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poi.fatto.-lastatua;e la: Vasca: della; ‘fontana | 


del: Castello: ‘di Grombertg..,: È O iL. 


dA o Di o asi «Le. "due: fontane. ricevevano: ‘alimento: dai na 


<q cal 


ala “quesito. 86; “Con: ‘provvedimenti: di’ ‘simil ‘natara;: 
i LE NON Sa ‘sperabile. ‘uni aumento del voltime 
LI “dACQua ‘senza. alterare: I dequedotto; 0 Li 2 
GEL ‘Questo: Capellaris: era davvero.un. ‘bell in | 
Si “gegno.. «Nato: nel ATIT: ‘egli venne mel 4768 
(e sc nominato ingegnere: delle Contee ‘ed ‘ébbe.. 
di" pale ‘Don” ultima. miél:’sopire-de differane 
1° Anvorte.tra; Ja-Copte:dì Viehna: 60: dl Governo. 
et o \ggneto. riguardo: 1 “confini: erso; la'-Carintia.= 


 uniga. -fonte;; lai lerebizza,: Pi “alqua. “della: pa to i 


CREMA: ‘condotta’ ID: colttà” ‘mediante: ‘tubi: di 


ai 


10; ‘giacchè: a questi furofio sostitàiti i. 


hi 


Ubi: “di “piombo, ; ‘solo: ‘hiel: 4779; «Intanto: ao 


use ‘mancava "è ‘gl'inoliti: Statt, ‘provinciali, 
+ preocéupati. di questo: ifatto;;diederotincarico: 


‘alvalente: ingegnere” goriziano; Antonio Ca- di 


pellaris, di:studiare.il.modo: di fornire la- città”: 
cn afqua :sufficiente. "Questi. ‘studi; mei "quali 
‘c'egliebbée: ‘compagno, “il: bravo: 
ene “Pagahini, cerano. li 48 agosto: ATO 
‘ non Solo: esauriti, ma: compiuta: anche lupo 
Che. ess ‘avevano: “per: oggetto; ‘Giacché. ma 
“Gazzetta: di'iquel giorno: 0! informa; chécal. 
- Conolleis colla: Costruzione: “di due: serbalpi,; 
““dicaleuni ponti “canali. e colla formazione. die 


giant PRESE ‘spiragli. de ‘sfogo: dell'aria; ottenne. 
INTE eil “Bla. esistente ‘icquedotto ‘“dessécuna; 
" “quantità: d'acqua. ‘sufficiente: per: nutrita abri x 


II HI . bi 


DA ‘bondantemente. (anibedi ueste: fontanei* A 


£ Propongosai moderi. ‘nostri idegalie; i 


«Qi. 1, 


i 


+ Fecé' “parecghie. bpere:idrauliche 6, ‘stradali ed 


"oa TT, 


‘è: ‘guiore distina: carta. geografica delle: Contee; 
Snell’ altto: 4780: ‘dedicata da luicalla. Società: 


1° Agraria! «Egli. “pol. -Pipromettevasir la‘propria...; 


ce ; .qelebrità; pere enne: cda” ‘Cenite: ‘memorie: die, 
at = NOSErRe anariaoia- che: “da più: anpi:si ceraadato: 
dr finiva s Parati AK 





“Goria «deve: Sesine ‘stata: sempre” ‘consi: > 


AG ‘come. una specie. di Eldorado: per da: 
‘= ‘gente: pitooca.e-randagia. 
“i cometil'Governo 
Dane “. péri impedire” I ‘af flueriza : ‘di: tall” ‘Dspiti: “POCO... 
n". graditi che a guisa di'cavalletté:ci venivano 
o dalla”. Carniola, ‘spinti ‘odalla’ paura. della. 


‘Abbiamo: pia: visto; 
rendesse. delle, disposizioni 


‘ Sembra che: questa” 


seat 


peste, ‘o ‘dalla ‘miseria; 


ili 


‘0° gente fosse assai. ‘molesta e pericolasa, “di giu sh 
0 -dicare- dalle: ‘disposizionit. “pubblicate” Mella" | 
ci nostra; Gazzetta: in data” 11. “agosto” €,9 Srotto- | 
i bre. ATTÀ 


Una; di queste, del a ‘agosto, online i agli 


paia si i 3.0 






e- Dio sa-dove ‘5000 ‘andate si 
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osti, “locaiidieni sd ‘affitaterti d dii date 0 i nota DELE 
cal Governo ed'al'Upmmissario. di polizia: datti 
SI forestieri ché ArTIVano:: ‘esche: sit atten: ì 
= Bo. ‘alieno ‘mezz’ orti nei: darò locali. 
«Ii magistrato Civico; poi (era -6bbligato - ile 
* dité. ‘Un altro: decreto: dell'8- agosto - wi ‘esa Vai 
“minare: ‘questi. fo rastieri” ‘e di nof@ pena 2% 
«Toro: “Un: soggiorno “più. ‘lungo detre: Jorn: ‘ 
“’nel'icaso -che:nof-possando' provare: quale:sia; 
«a ‘loro: ‘professione, quali: f.mezzi. di -sussie, 
‘stenza; chi: ‘conoscano; ; ‘chi: ‘possa.’ per. ord. 
“Lar ‘Antire:ed irifine ‘quale sla ‘il'motivo Sella: ci 
Lord: “venuta. ‘E:come se:-tutto; ciò non: ba 
“Stagse, un altro "decreto del:.0: ‘settembre: 
‘ordina va al Governo di ‘prendere. Je apportana i E 
; ‘disposizioni: colP autorità rnilitare allo: ‘s00pa:: c 
od allontanare: gli. ‘stramiori vagabondi; 
“Seban tatto: Ciò vagabondi; Pd pitch 
“continuarono ‘molestare il paesé, la colpa; 
Phon era. per- certo: delle leggi, “ma Ri uu 
— doveva. pera Mano ad: 8888. e 














Ì poso er invero. ma I Rio prove 
; VEGIIORTT: ‘Presi: cioè A "difesa. della; pubblica 
salute: i DR 
"Afiche: ino ‘questo. riguardo Ta” ‘nostra: “Gar: eo 
CT (cdi ‘fornisce: parecchie - notizie: nori. prive: iP 
“d'interesse, «dalle: ‘qual: "SI ritrae, it .Gonvingie AO 
“«mento che; ‘pure; questo/ ramo: “della? pubblica 
;aniministraziolie. hon-era- ti Alsdurato! 0 
“«Jlmmal' veszo di, portare al; pubblico: ‘mere 
"cato frutta; immature: ‘provicava: Ta. a 
““Cazione: di un: ‘editto: “inserito. nella” Gazzeltà Di 
“-dell’& ‘giugno. 4775 chesne; ‘pibibiva: Ta. ven=: i 
Alta sotto: pena.di.perdita:della‘merce.e. “dite 


giorni. d’. arresto nel’ Castello. Divino: “quasto © se ci 
“A “quer “tempi. ‘nol: BO 6: doveva” ‘bere. per 
de ‘osterie; ‘giacchè: ‘Un. decreto, del Goneiglià 
piana ‘del%<higlio 1774: ‘ordinava; ‘che 
«cantinée:ed' ‘osterie. veniasofo Visitate «di quin 
“dici: e quindjei. ‘giorni e; sequestrato. D' "ino. 
“gua asto@he"vi:si, fosse rinvenuto. RETTE 

Le -cloache dovevano venir. ‘vuotate: ai notte | 
“alta. ‘64. in: caso:di contravvenzione OVENSnA 
È sequestrare: «“carto” 807 ‘apimali: ed: ‘arnestarne + 
cd ‘conduttore: Casi prescriveva un: ‘editto. del: 
«0A Capitaniale. Governo del: 23 agosto’ 4774,, 






 Pbalicnta. dalla Gazzetta riel.suo Ne 9.5 Sd 
«Altra; provvida. ‘disposizione: era: “quella” che: f o 
cip Gazzetta: vubblica.nel:suo; numero del. de ME 
“ giugno 4775: Senìbra::che le -mammane; ‘Don: 
“= Comente, ‘(di alutare il genere umano. a venire 
alto dndò;. ‘volessero; anche incaricarsi:: del 
“Servizio: ‘opposto; . quello. cioè ‘di “apprestare e î 
‘comporre. i defunti. 1i6lla” bara: ed' iecompa=" io Do SS 
/ gna ‘all'ultima diniora;.. Un: Fogglamento si È 
MOD: toglie; ‘ma imita di ‘molto. la toro: sfera: : 
cd azione..in. questo: riguardo; ‘obbligandole a 
‘noli prestafisi: se. non ‘richieste e soltanto. per. 
< defunti di sésso femminile, :di-non. pretendere'.. 
ccdai ‘poveri. verun compenso.-è- dagli abbienti. 
“non. PI, ad ‘quattro petizzò, . ! i 
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Dalla otte. “alla” evita via n ‘breve 
“Fino al'1775 molte famiglie-nobili.e; ‘parecs. 
elite. ‘confraternità’ seppellivanò È Haro; morti; 
“nelle: totibe; che .tenevano: nella: ‘chiesa mMésa: 
“tropolitana. Un'fegolamento sulle. sepotaire 


» pubblicato. fiella” Gazzetta dell'Af” maggio: 1770: 















“mente: dì. ‘quelle: ‘s6polturé ; anzi. impone: loro". 
‘di‘spombrarle e ‘di. trasportarne: le salme nel. 
‘cimitero’ di 8; Giovanni 0d-in: ‘quello sitnato::. 
ia ‘Braida Vaccarig; - rimipettò > «alta; odierna 
—* stuola; Fùmagali: “Quanto: “AI ‘nobili, tento; 
Ci igor gi Sarebbe stato impossibile. d quell’ ‘epoca: 
di { ermise: loro: di continuare la tlomalazione 
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Mi ut ‘gMeriamo ‘i. poco in i più “Spirabil a ‘dere. 
Medal ‘provvedimenti. presi: per: scongiurare. 


‘vedesse: a-curarle. 


Nig. Musnig; 6 e; nato a S.Lucia nel'1726; erasi:. 
si distinto ‘quale: medico. ‘militare. I: ‘servigi. resi 
= A armata gli.procu \arono lito portante rica 

mella: “provincia. iostra.. “Bower” &GBOre: dell 


va dute presso. di noi. Cla vaccinazione ‘ed di uf 


dobbiamo: “anche i primi-rapporti.. sanita 
dighe: di' ‘tre in :tre-mest: egli pria 


anti helle: due privicipesché contee. Sembra 
vinon. per. tanto. che-presso.i goriziani;, ‘avvezzi > 





"ob. ctr È 


“ dico..c e. sapesse ‘guadagnarsi: ida: ‘confidenza 


“vano ‘che: la vicihanza. -coll’Italia; il clima 


i sigliavano. di provvedéersi--di: medici. educati. 







(2 resistevano: Contutto. ciò quei signori: fari iti 








(Cixc-Bie. scuole italiane. Di falmacie-rne. Avevamo 
ai glia ADE allori. ‘tresla- farmacia: Della Zotta; 
5 all'insegna; dell’: Orso. nero, quella al ‘Moro; 
che doveva appartenere a certo Giuseppe -Vo-, | 


*leghini: e: ‘quella. dalla: ‘Madonna; di :Bonifagio: 
Grappini». “Ie ‘allora: le ‘quarte pagine. dei 


ic giornali, nel: “Senso modeitio: della: parola; non. 


Cistite: ‘intuivatio; ‘giacchè . noi” “vediamo ché. 
ie bb è,tre-fanno inserire l'arrivo: ‘delle; ‘acqué:. 


L''acidule roigensi, dette‘di. Gill ed anzi il fare Ù 
’macista Bonifacio: ‘Grappini, ‘quello dell’; du: | 
Di “ Regna: alla -Madonna;:a. farla in barba. “agli; 


SIA AIR due colleghi, pubblica»che.la ‘suà acqua. 
“fn trovata: ‘perfetta ‘dal protomedico; Musnig. 


E n. Del - ‘festò; un bo. di: reclamo: lar sapeva. fare: - 
5 “anche Ta nostra. Guzzettà; “come si veda: ‘dal: 


: suo numero: del “3 novembre. 41774 dove fail 


Do n - BOfRettO... dn > favore, di oerto: o ‘pittore. Trancese: 
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<< interdice.alle confraternite. di isare’ufterior-:. Li 


de ‘inalattie: passiamo + 2 Vedere come? si: i pro: OV=, n 
«Evan: quegli. anni pr cotomedico, certo Anto i ui: 


- polonico, ‘ciocché: ‘corrisponde dun di. presso. 


È ‘sue: ‘osservazioni: sopra. le malattie: domis. ii 


a OSSere: “ gurati. da: Medici Atalianb, ‘0; gli Tigni=. Ù 


go d fori oriziani. i Mttondevano ‘Ancora. Lio en me: dl 


:eula ripufazione dei medici passati; In" ape. | T 
“poggio; di quella.istanza. gli Stati. osservas: |< 


nostro ed.il temperamento degli abitanti con. ‘| 
















=: Gondroni @ L isha: di Jut i ica pleno se ti; 
i mabripo I ‘conjugi, abitavano. riclla Doo 
det tal: ariche. della ‘Pero: 


Le 
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d. pa iS MET 

“Li ‘anno AT dont ‘ERSore: Sale: ui anto. id 

'ogrostia,: SG ‘glacchè: dalla Gazzetta ‘rileviamo: Da 
=ehé; allo:scopo di sollevare ‘alquanto: le:classi: 
"«Rlsogdoso, il: Governò aveva: prestato avquesti: 
ip dr Capitale: hei ‘parte: Lu ‘implegato: DE atAa 
<eli ‘acquisto; di ‘granaglie ‘edi; ‘parte, cionci 
fo -D000;;:fa: dato: ‘a: Mutuo al: Monte:dt pietà ti 
di; Gradisca: perire adni;- «senza: iliteressìe, Lo 
“‘Anéhe: "VArcivescovo. ‘Rodolfo d6nte.Baling. 
-imoiegò la :spmma:cospicua, di; fior: ‘4500. nel-. 
‘E acquisto: ‘di: «grano. che. fece: pol. vendere a. 
prezzo mitissimo, depositanido’ l'importo vicas- 
«“Vato: presso; il Governo. coll’indarico..d’ im. 
- Hieeano i fino: alisuo: ‘esaurimento. nella: ‘COMpra; 


20 
LIE 


Me A a e A AA] 


“di. giano.e nella; Vendita. dello; Stesso setto; 
*prezzo di.costo: # 
ic Lac Metida dell! nno ‘4774 era ‘di L (44 ‘al 


sli e 


" PI 





a: fior” 87 della: inoneta: ‘&ttuale,? mentre;ec=: 
“cGettuata. ‘quella: annata;in tutto:dl: decennio : 
dal 1770.121779 non ari ivb-calle 10: Eire: 
«Anche ilprezzo del vino-erarin quell'anno 
abbastanza alto. w ‘nero, for. 40 ia a a: 
iL sbianco-a: AB vie 

Troviamo: però. in: proposito nel N Di della”. 
| Gazzetta che-it, «quell ‘anto, fonse: appunto:s di 
“motivo: della scarsità: ‘della; vendemmia: quer 
mel territorio dei'comuni:di Brazzario.e. Giase: 
“sito. non. raggiunse ‘iquattio. quinti del Nacs 
‘ colto” ‘medio di un 


o 









decennio; il: ;Supremo: i 
‘Consiglio Capitaniale ‘permetteva, da “vendita; 
«del: Vino a ‘prezzo. dibero,. “salvo iL. punire eh: 
ablisasse: di tale permesso. Abusaret it: che; 
Modo? “molto: probabilmente. ‘Gol:-etompere, i 
“È ‘prezzi: ».iCome ‘dicono. 3 negozianti; “vendendo; 1 
Cb. Vino:a; troppo; ‘buon'mercato:6; Ininaeciando RI 
COSÌ ù: ‘proventi. «delle: cantine; sigaorili;- 
“Anno: di nevé; anno.idi: abbondanza: dice 
il proverbio:;.e; di fatti Vannata: 17 155 ce 
ceduta. da un: el nudo inverno: fu annata. Vilona. 
‘Specialmente. dae vendemmia. ‘dovette. «@S$€r6> 
“molto: abbondante, ‘giacchè; i. prezzi. DON:866%, 
“Sero=mal: tanto: bassi: Eifredda'dovevavessete 300 
quell invertiata,. se. nel.giornalenostr'o.tios! 
“vajno notato.itr: data: 94 novembre ATTA: € AD= 
“biamo :da alquanti: giorni ‘un: fredda: tetribi» 
)lissino; Il, Guale:.cì: ha. ‘antecipato; È invertio 
“ db .un; mesé: € mezzo avanti; A ‘nostro. ‘cone 
“suetò, in tempo: che ‘notnegli altri anni: godée= 
“vamo:.del: più: ‘dolce. autunno, “Questo. freddo: - 
‘viene’ cagionato; dalle’ molte “nevi ‘cadute:Sì. 
Snelle. ‘circonvieme”, ‘montagne; ‘checin- questa. 
città; avant ieri molte? ‘8COPSÙ:. Questo; freddo: 
0 far ‘temere. ‘petti. mostri. raccolti ‘euch.fa. n 
A iene sospettare che ilnostro clima, ea 
ce che:quello.di:gran parte di. quintdi pt 
“ emisferio,; ‘siasi notabilmente-cari giato, D n 
‘ Sì, noti. “che -il «freddo; ‘segnalato. dal. podo.: © 
“ coretto. scrittore. di quella notizia, era a scop- sug 
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pig at aC : ni Dai gi 
vetri: i A un' "poca; - 
giunì i solevano.: 





aa alla Rie di i DO i 
Rella: quslo” Eeeondo.ini; “1 “g0 ;pi 
| godere. 

- atteridere nientemeno. ‘che: Ans mese.e Mezzo. 


.' per atrivar nell'inverno; Bisogna. corivenire. 


; (+6h6;; “0. da: Gazzelta ‘esageri. nel: “suol “ADI r'6ze; 
— raniotiti ‘p'ichevl: nostry: maggiori: abbiano! 


“Stra; 0.che ta supposizione. del'raffreddamento’ 
"del talima a-mel-nostro: 
Re fondamento: Noi, 
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OR: sen? ch id invidiare, î -goriziani 





so di = os sel il vaio. Li pompieri. 
ca ‘néni erro, dal Sinicò.. ... n 
a) 1 All'epoca: délla-quale.noi ci Sepino ii 












PENE | pompieri Verano “ancora nella” mente. di:Dioe: | 
vi, per hot ;Jo..erano.-anche':lé . pompe,. ei CHL 
‘ie Appena: ‘nel: ATTI: “Maria: Teresa, ‘vegalava: ‘alla: 

cei elia: due: “POMPéE,. “Primasd' allora: gi Sapia 


a ‘der “B: movernbré, AA 





a “L:sera del'97 ottobre sobppiava: cà: cio o 


 cendio: nella: stalla:del.conte. Giuseppe:Stras+. 
«80140; AL: (segnale: accorserotil militare ed" il 


Pest. 


. 2 per inbdo. ‘che titti Ritiraronsi “brad 









arsd ile d'ant. “un forte “lento? 





ci «“Senonehe;: : 

più or VINO Ù fueco ‘chem pro vvisairiente, divampò 
; 5 “Mi modo SÌ fterribile:-da:. minacciare: gl eds, 
vi 2 —fiof. ‘annéssi.: TL rombo: ‘del cannone, îl *8UONO:. 


+ “delle” campane ‘edibrullo: del iarabui 6: desta: 
i Ft LRORO: vi: ‘eittadini: ‘spaventati, di ‘quali; ‘mezzo, 
o covestiti;: «btiscirono:: dille: doro.:case. Avignon. 
di CAVERBO: ‘quella. ‘parte che ‘un sinistro. 


na 


SN ‘Toinacciata:: dalle: fiamma; i 
“uk luogo; la confusione; il triibusto dor. 








ri. 
"i. ro. 
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“Vano essere: ‘grandi, ID ‘cronista - non-accenna;: 
che sì "facesse USO: “dell: ACqQua:; “OSSOPVA: “però: è 
‘ehe. si: “posero. du ‘opera’. 1° ramponi: ‘da fu06ò;. - 

10 velogchè vuol dire che gi-pri ‘dcedelte alla: demo: | 

di ‘Rigione dell’ edificio. incendiato; @: che; coll’atuto:. 

so cdi “militari;;e* ‘cittadini, -Pripeendio: fusi “bre. 8. 


+ |; Viora, “spento. - ;Ug ‘altra: l’osservazione.: trovo; 

fatta: dal. Gronistà; ‘ché: torna Ds «grande ‘onore: 

20 ni ‘del ‘goriziani, ‘Oltre: ‘duecento; “persune ‘dr ‘ogni. 

Mia classe: invasero” in, “quell?. aGcasione: Ja ‘Casa 

ati Sitassoldo; ‘eppure, non: il pu ‘piccolo. furto. 
ARR) ss ebbe a ‘lamentate... ! 

PETE “Questo, fatto” ‘dà; una: “aglentie: ‘sentiti all; 










3, a | | sori dai ‘di na 
al più dolce autunno ed'dvevano: dal, + fidare da proprietà alte tor 


cauto l'epidermide: meno sensibile della Or >, SI «epoca:.chè stiamo: ‘esaminando; È indasinie là 
“nel: nostro emisfero abbia quale! 
‘che.da. parecchi: "MAI 
«sinto, abituati ad entrare nell? ‘ivertio. colla: 
"f nerd obiobre:per: ‘usgiine: 01. ‘primi: di pra Le 


tip UR: ‘certo: Franceseò, Rusmani* ‘apprestò: itubii: 


na r s- . La 

toni». 2 Ai. 
' vil. SI . 7 Sa 
=... = T._ x 


di i * Gazzetta; ‘Figuardano. il-singhiozzo: 





AE ai ‘poteva. liberare da. ‘st--importuno-fenomena 
Si favazalla. meglio, ‘ed van? idea. iqél. ‘come piro= nc |. 
“ia tedevagiice la di la-nostra, Gazzella nel: So: o 


‘, giudice e rettore della città, Antonio dé: Lal 


“mutig,ed.in breve ilvorace: elemenito” sembro sulle qualità della pianta: suddetta e. dell olo: 


1-96 S0- DE PICAVE? “fatalmente Però: dimerifitò 


| 10 dal I Ftazerte) e ‘dei; ‘calendari; “anche quello: 


SI ‘asserzione. del. manorerito: della a collezione e; È 
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Hai De iL} 


°/ delle Bona, ché di giù Cama roma cus di i 









> Nella brio parte vi ho" detto, ‘COME, 








nostra; prio, Gipiasse. ‘a dat: segno: “dio vita” pa; 
;«Yliarda è: proficua. "La: Gazzetta” di; ‘foriiisce. 
da: proposito, pasecehi dati: » Lao pet 

AUS ‘t'oviamo, ‘aanungiata gel suo; “umeno 
+ del: 28 “luglio “AUTA la gratificazione di fiorini 
“400 ‘pochibi: davvero: — a quel Gio. Batt:- 
Polti ‘ché. per il: ‘primo; ‘piantò: una fabbiica + 
“«di'nastrivdi.setace mezza: seta”. ‘vediamo: che 














“‘di-piombo perda fontana. del Castello di Monte 
“Corona: della quale: già -patlammo (45: set= 
denibre 1774); che un. ‘cappellaio. riuscì alfab- 
Ù  pricare: Cappelli: nepiLegualla: ‘quelli. ‘che:pr dui 
4 Venivano dall’: Inghiltenca,. (30 marzo 4775); 
pe "che: “Vl, maéstto «Pietro. Sinpel Antrodjisse ho 
“L'industria; della tessitura! di: veli in-‘opera;. 
“ad “Uso: di. -Bolognà: (67 ‘aprile. TII5:) Re Ù 

mancarono le scoperte; Quelle. Tiportate dalla 
atollo 00 
“pianta; del ‘nicino; Ta. ‘svoperta, riletten {es 
de ‘singhiozzo; è dovuta: ‘ad: Da cavaliere U: “quale: 

‘trovò che: ‘prendéndo;: ‘Up. po” di sale. di CREO 



























































Cda 


sE 





+ 2.6 


si NEVOSO): La: Gazzetta non € trasmise: Al Tome. PA 
= det ‘benemertio’ cavaliere; “dome sti ‘Sottacgue: DE 
È ‘quello: di un membro ‘della ‘Società *A@Paria, 
Che, ‘860prì, JE autipatia. ‘dei topi-per la pianta 
{del ticino. Lego invece alla: ‘posterità Al'nomée: 
“di-Lorenzo: Morandini agente della: farmacia 

ti dali Movo ed: ‘autore. “a importante: “scoperte. 





di dire’ 1h che ‘quelle. scope ste: ‘Gonsistesselto. i 


‘e “pet 1° : x 
So: " "'/ ; "I di, voga 4 
LIL val. ‘ 
PI Ti cli 
7 LO GACILE 
«= hi 
e 4 > ipi , 
è i _ du . "1: «i 
I. ET i : 11% . RAI . SNA cet E ce) & 


Re 86. si imainaginazione. "de ali: "odieriti? inmisni 
Lai finianizà droghi.: paese: © Seraoe: Tell! Tesco=e 
“| “‘pliarénuove. tasse;. anehe. quelli: di ojtre: cento 
È To alijii.fa. non conbellavano. La nostra: ‘provineta. È 
“.Pagava nel 1762 per imposta foniliaria: ‘7900: 





2 
SIL 


fiorini; “ma poi: era una quantità: di imposte” i; 
‘dirette: “edcindinette, Ja eu. enumerazione. Mad 
ri condurrebbe. rOppo: per le: luighe:. ‘Npterà 
“soltanto «che, tra-.Je: ‘dirette, c'era una ‘sovra > 
* imposta. in "compenso: ‘degli: uomini. I ; 
‘’hella: provinela per l'esercito e-non':dati;: ver. 

ccheg le indirette, ‘otte: al testatico; al fupéatico).; 


«cal toortuario, alla: carta: bollata;al: bollo delle; 





da ibvolti che ricchiudevano: la ‘la: cipria; Il do 
* consumo: doveva: essere ben: grande, ‘Sé: ile ei 
“ fario. trovava” “proficua. per le, “sue: Casse” dina ; 
CAMpil: fassa! te Li 

“Oltre a Leste: ‘perdo trova ‘nella: ‘nostra. 
* Ginisettà” E 17 ‘piovembre- 41774: Che: ‘il: Go- 


: VETRO: ‘ordinava. T esazione. ‘anche: per T AGG: Di i 











em. 




















am della sega debitoriale 0° o clusslicatoria 
Gre.di. una tassacsul cavalli; 00 "o 

“La ssteota; gebitoriale - ‘era; “uh: ‘pecie” “di. 
Jtassa rendita, molte. volte, Vessatoria- ed ‘ins. 


i pirsivveniva; fissato: dai. Collettori Secondo, 1 
loro, calcoli ‘da. Joroi induzione: 111%: 0,0 
co bpar ‘dviposta: ‘volontaria: mollo. ‘gravosa: 


se meno di bienti: cera: "lottò ERE 


‘ari UM. sogno, la «Morte: disqualche;. (persozi. 
AH iggio: iMustre: facevand: "ACCOrere: de ‘rotte: le 
‘donmicciuole alla collettura per deporre: nelle -. 
FSG ‘mani del. ‘collettore. i pochi solili, chissa-cofi 
dig: «quante: ‘privazioni: ‘serbati: 1. Perd, 86 il ‘lotto. 
cc vnera gia-Una, istituzione; ;érano: ‘proibiti.i P Mezzi. 
sE che: Jo*potevano:: favorito; ; erapio cioe. *proibi (a 


i -Kibri dei sogui, le. cabale, la. ‘sibilla colate 





TR, ai 





rat 


fr di, È ‘disposizioni., d'autorità che;è tempo: 


7 premo.re smi toré dei destini:delle unite, contee. 
SEMO g 

0 cCeracal. Capitano Che: nel: vice s “capitano 0. 
s è Luogotenente: “Aveva ili 800, ‘Sostituto K 


AI epoca: “della: ‘quale: ‘più; ct ine 























“Vagante: per: da monte «déel-conte: ‘Rodolfo: di 
"Boe del DE avvenuta ia Gorizia; lib iiovemi. 
cb è del; 1743; <P 


‘Lcapitano: sl ‘conte. Rodolfo: Coronini. 


eli 





sl damo: conte di :Lambéerg, 


ar vigare al CONPO: “della; nobiltà. gori rione: 
SE Il A 





"la. 


se cconta il. ‘solenne: gresso | nella: “città del. 
55 “nuovo. Teggitore. Gi ‘Aldo. incontro sing ta: 
( Gabria Jl'capitanocitrolare Paolo. d0, Boselli; ; 
vu comentre a. Marna To attendevano il viee capi. 

ano. conte. ‘Garomni, ‘gli assessori provin ciali» 











“Polini; “facevano ala: “atsud: “passaggio. da» 


“Talleprata. “di masienti conce ati e 








È i epiuata «perche.t: 1MAporto. della rendita; da do wi | Cheaveva db rido Hon-s0lo il ‘governo. della 


taluolta:rovimosa ‘che andava-a colpite, come "| “i 

«PUT; troppo. du oggi. ‘Aricora: ‘colpisce, e das CRA 
Tate 

1 Moltox: pi ‘obabilmente, ‘intiche.; ‘allora: ‘corte! o 


‘ed ‘altri a Don ai AU gak Ein di lele o) i 


i siamo. to ‘tanto: vacsupatii ni i... 


cotamal. idi ‘parlare idellé; autorità stesse: de Pi 


E SUA. ‘bsservazione,;. “G880rS1 “pu: Stati: Tasciati: 
‘Qiscorrianio; Ta; Carica: ‘di ‘Capitano era rimasta RE 


‘reggeva.iTa; provincia. quale. pi 


SEL vano: Una: Deputazione ‘consistente: di quattro 


A Lia Gazzelta mostra, ‘iiferiste Che 1° impor... >: mietgbriseletti- per sel'arini; e noi'vediamo: dalla. 


can daricarera; stata affid ata ra: Fiancesto >. oE nostra: Gazzetta che: 


da he gli Stati pro «di impratichiesi. ‘negli: 
dr — Vinciali, ‘nella: doror “Straordinaria” radulanza; È 


del 92. AROStO"A774e i ‘affrettaronio. ad: aggio: > 1 


È dal: N'AR della; ‘Gaszétta; D'N::15- ‘poi. ci: Macro È 


“ 1) strata. 


“yo0hè:d'-asslinse. 10 
Li rimento nélle-mmani 
ni ti Coronini in” presenza: dell’intiero. magistratà. 
Si ve granonumero” di cavalieri. ‘Accompagnato | 

‘“c dalquali, si 'avviò.verso la, città ed''arrivato. 1. 
alle. porte: svenne: salutato. ‘dalle. salve. «della |" 
sh ierati. dI to: de. 
“a int” “e o oendafi, “dal” Ta iore: Giuseppe: l.. 
di n ce Pp | déi sobborghi. C 
sc quella. Sera Ur “conte: Vincenzo: Strassdldo .'. i 

“apebse dé. sue salé-ad Una: “geniale, riunione, LEE 
oo “conte: Rodolfo. Coronini. olfriva: al fuovo È 





il uno: ‘splen ndido, balle chetto.. i cg. 


- . el a 1 

. . . ". "Un n 
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. . . "a Ù da 
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Aminediatationta sottoposto. al Gapilino ora. i FA 
cat Corisiglio. Gapitanalé: ‘delle: Unite: Contee: de 
|. Gogida bi. Gradisca, ‘che SÌ: divideva 1: due», CoA 
Ti > ‘REZIONE: «giudiziale: "tag politica, È, altrà; cc, di 




















" Provi Tagcari che. quello: ‘della: ‘città; Era" 
“ COMposto. € di.otto membri ‘e trattava: gli' ‘affari: 508 
“collegialmente, Esecutori: «degli redini der: 
" Oonsialio ‘caPitanale; (®PANO:. [due capitani 
“circolari; info: pera: ‘Contea. di: Gorizia; 
«salbbo-per-a ‘quella: di Gradisca, :ed'abbiamo Ia 
‘visto che per Gorizia: fungeva in? taleanho 
LE ‘barone: Paolo: ‘de: Boselli: ‘Questa: 1 "autorità; E 
da n 17 autorità: ‘provinciale! ta. costituita ‘dagli 
Slati. ‘provinciali; all'época: di Gui: ‘paptiamo, 
Scaduti ‘6; ridetti -ad'.un. puro corpo; ammi- 
s: Misti ativo-della; sostanza ‘provinciale. Erano: 
“cin origine” ‘composti ‘di-tre.ordini : ‘del: fiero 
gel ordine: pattizio:è-“del’noni ‘patrizio; Che. 
« suddividevasi Mella: classe. dei cittadini” @ Jalla 
1a) “aOntadini. “Ben. presto, però: eue 
dadi. ‘6: ‘contadini, :c0lla; Speranza; di sottrarsi. 
alle.imposte, ssi’: “sciolser o: da ‘ogni. ‘wineglo;, 
‘Der ‘ui. Mimasero: ‘padroni; del. pampo” i soli; 
- due. ‘ordini. del: ‘clero. .Gedei: ‘patrizi: 


«Dalla: ‘nostra; “Gazzetta” Arileviamor: ‘ché: i. E 
i Stati] provinciali! nella-loro radianza: del 24; ui ch 
(esso. ‘novembre. VI75. accolséro; nel: «doro igrembò,. 





“i tonvoto. attivo .e. passivo; «1. Canonici: della; 
ct “metropolitaria,: ‘cosa: che al-nostrò- Moretti nor: 
vicAMdava: a. :sangue- se” ‘devesi “atguire: dalla, 
-abbagliare «datlo-splendoi delle vesti: più-che: 
fini ‘dall, importanza". della carica:;;: ‘Secondo: ur 
‘Cet tamente» inferiore. a ‘quella: del: parroei dh 
; ‘campagna: 


no 
"o = . . ; 
emi “e =. 
. 1. 


"o pa: 


Peri disbrigo degli ‘affari; gli. Stati iomiga=i; ol 


giovani patrizii, affine 
altari, freumenta vario. 
Lgli-uffiel’ degli Statiz.così — nota. Tai Gazzetta". Co gAi 
“del d taglio. — furono: iséritti. PI ‘praticare: dè i Si 


1; di Sessioni. 'éd'a Jenide:: “della: D “Deputazione.” 1° : pat EL ia 
: ‘Capitano, fungeva Presso. “Tati Dieta. dar tizi GB. de-Bosizio ed'Antoniode, Marinelli. si 
* Commissario: ibpperiate. e Veniva: all Mupo: TU il 


‘ito dir apposite. ci edenziali, ‘come. si” rileva" (- 


PIù: ‘importante. “egli. Stati cra.la: civich: 
hi; nostia, “magistra atura; da “quale, come fin, Mer 
dgle: 
7 -Ne;cera:capo.-il. Giudice: “8 Ra i 
Cl “Carica. “questa. coperta ‘da Afitottiode: Fanale di 
"3 2:gilgno: 1774 prestando Bit»: 1 
‘del’ vice capitanò conte... 


nad. 


SAL ‘mostri: ‘giormi, - «portava. AL; ditalo. do 


Ni Magistrato: ‘poi: éra:.romposto: del: Con- 
.  siglio, che. dividevasi in: ‘interno di dodici ed 
‘esterno. dir ventiquattro; ‘assessori. "N: Magi 
ci strato: amministrava; Tai. ‘giustizia ‘tanto: civile - 
GE ché ‘criminale: ‘per. i-non ‘Tobili: della ‘città ve 
otno è Piazzutta. La” Gazzella 
‘ci narra.in proposito : ‘che 95. Tuglio: ra 
“veniva pubblicata: uria sentenza: Mella Veggenza. 
Lidi: Graz; acgue” tempi. funzionante. da’ WHortet 


n d'aj pello; ‘neHa causa-tra, fratelli: ‘Iseppo 
è Samuel Morpurghi, coniponenti la: AM, 





i ‘attore entra inti ti 

O mo) ola ‘ede. parti AI al n 

! ET ‘dove. sì dibatteva laica 
pronuf Micra seriteriza; sint. 


professionale 9 “% 


lega A ì 


= J 


vla-firma: ‘dite 


“Quanto ‘alla-gii "i i di sim iale, l'editto di 
- Maria T Tp “ol éaboliva. Ja sioni Tende 


dt. 


“ “dtlicato appeni d «nel, DB 


reni 


n Gazzetta Viano. SOT vigeva: ancora; 
IL conta Manellirie ha na: ‘con-vero: ‘orrore; 


Rn 


VUGErE ALU egli ‘dice bet ‘che’ ik 
16010. ‘sparse: L ‘sullo ‘Sp IT! to: ‘della leg gi Pa 
6; i: videro SL noi. ‘tramandi te. tutt 
E o i adei--pi 
en. disprezzo dell Umana 
e pene che sì ‘sono Cono. 
od : E COGIBa: 


deal, 


> processì © | 
cri mane esse ca”. sir 
no: Piacohine Iata ì: rame -"geli-stru=.. — ): “Sam ‘Piobi. 
1 ic pe 7 ronnie dgr innocenti. Gi È o a si si Vino, di pindonai? 


Ò, 


La fne.al “Prossinio. numero: a 


"oa 
mos 


“Siota, facci onore... a sl <> DITE RIO na î 
nine css eg I D E chell-olal ere n 





etie : mia: apinione; e- dui tosto, Ji ‘porto... i 


r; .; siverle-fltto; «boscaglie: trovato. ‘una: strada prima: 

n Ss > all'atto” igriota, ‘giunsero-4n Halia: (0 quindi. 
di nea: «Venezia;): 

i i; opielt* ‘Ago; ‘“che-ora chiamasi:: \quilejese da: “Nel: 


| i ‘ato terreni.incolii séhza: recar: In giunta: ad 
$ x Aleurio, Avevano»posto. stanza, è the 


 Tnsaluta” $i “Anicor cao i questione: “Sion: “AI: | 


Muog 0, “CU ‘una turba: «di Galli; fear È quali. 
12000” gueriieri,. 


fondare; un: ‘Oppido... 


Pellio. 


- Bonvi: ‘goloro-i. “quali 


MITI. 


“ incontrastabile, secondo’ essi: che, cioò. «questi SL, 
barbari; ‘gente: astuta: e: -quardinga,. N00; eran 
‘s00tL, appena: giunti; di ‘estendersi ‘dl: spiano; pb 


ne TL, 


“perché questo non. sarebbe “stato adatto a 


agi € > difendenvisi.. ‘contro’ “chi. ‘avesse | 


 qheccto $ “sia, cdi ‘così: | differenti; pareri. io: do si 
‘es.eredo; importante: lac 


da::periso; ‘altrimeriti.; 


‘questione. perché. l0- stanziamento. di. que: 
6 alli trasse; th deduzione. della; Colonia Aa qui, 





. otte 


è.Vicinoca: SE ‘Giorgio di: “Nogaro, E 


2A 


Ce ad: ‘occidente, dt Di n 


tot 


à Se ole ai ne cd ad V Gale 


nm 7 





TT sl Sasteniiore: di: ‘quit opibiolie Bagni articolo. alata pato due: Toe | 
LP SAnE ig 10 :marzo.+892; dal:chi signor < |. 
AG ille: Cosattini-ché:lo. ‘nda da Napoli: Non-conogee:di pari | 

“sona Questo chi. signore, ima «a Gonosgi:-per'altui suoi :-seritt) T.. 

ii .e1UAle), “che-Jesst: colt: piacere, ‘I’ quali i partavano di cdse”del | 

i: ERI ; Benza. Bpirito:di era, “ome «agli accenna aver fatto IN "| 

per: jl:;luogo occu pato. dai Gallio... 

i questo. peribdico . . 

‘signore: she stimo: e-chè ‘scrisse. sui (Galli, -: 


ne Friulaiie-ann0:1V,- 


"al 


3 1601 i ‘imemnettendò: Ma 
dI porre-intianzi agli. dGChi.d «del colti lettori: 
Var 74: pregente-steritto, . 
SET CR, perdonarmi. Non: intendo di” 
n de *. fa 
- Ji o a della: storia patria.i PIADA;. 


cappa, che. in ‘agile ‘Tuoghi cha bigugno.i du 


ASSI VOVE: per luoghi ‘deserti? Avevano: “nvone: È 






| ‘ani: «non sapevano qual via: 
È: Tera d'aunià fenra: ‘che: Toro st: «presentasse; e 
‘1° «potessero: occupare). “Enel: XLS ‘Blpatlando: 
“discest “dall” alpi. ‘orientali: p3, 
“nell'anno 571 di Roma: 6 183: av. (Cristo; va 
“‘sostando’ nell''agro;. ‘poscia; ‘chiamato’. ‘aquile= 2 


jese, erdsi. stabilita: © “aveva: ‘Rominiciafo. L i Li TEO, cita sa pere:che dodici” ‘miglia. romanéi.- 





s pensano; questi. ‘Galli. E 
avere occupato: uti: sito montuoso: «sopra. di 
; <Aguileja 5 Chl ‘ACCENNA: ‘alla: montagna” Adi 
«Medea: To, «Chi Crede  sieffst stanziati: nelle 

i Mcinanze. «cdi “Monfalcone; ‘situazione: “bensì | 
“pmeno.- elevata, ma. elevata; e chi persino. 
‘Arriva a supporre che su” qualche colle ‘del: 1 
-: (cividalese. siensi essi fermati: In .conforto. SI 
della: 1éro-opinione adducone* un: Fatto, Quasi SE 


OE “stende ‘a miezzodì {Bose dei Giaî):" ix 


%; “16 Serivo che. dl ‘Hiògo; ‘ove; $ ‘galli: coi 12000 Del 
"È ué i: ‘8ì , E) “| 
trnieri*si..stanziarone nell'anno: rindicato, ia Verso mare. 
‘mente’ dra QU Giorgio. e-Catlino; da: tramotia i sp n 
(TANA “mezzodi; dii dra, Maligion 61 o delinea. dE da Del 


“in i Tocoi di " 
“Senza: peri VET di 
o ni senta -gognizione del pito, a causa, Un n'anitica: o TE 


sl “adbperato' per: ACCESSO; stante: 1 armivandelle: 3 


fam; per. nessun: cento; polè- n 
dba solo. di-portar ina: Sag se. gi i potrà, entrare nel". I 


" Le 
" "a 

ri so 

. è 
































‘revisione, Con itto” ciò. 060 scrive) Pesche: oi Ge 
“sono:det. buoni: “atgomenti.: ‘per “sostené vie Piodi 


Livio nel XXXIX. 45 così dice! «Dopo 
aversi Galli ‘transalpini:fra.legole-dei-monti: 


Ir 


‘ed edificarono un: oppido: 


‘ medesimo: ‘NbroC. 55: ‘derive: “ADCOrA “€ ché 


elia 


4 
EE 


SIVE LAV 

SARO: cominciato un Oppido. gu 
“DE ‘più: narra: € cit) che cacciati dii: Ros 

‘prendere: sn ; 





della: colonia: ‘aquilejese. la dice dedotta: A ni 
‘Agro Gallorim; chie io..traduco nel piano... 


nah» 


«i OCCpato: ‘daiGalti! Finalmente! Plinio; Nnbfe: 


“lontano, da. Aquileja;:controla; Volonek dI 
«Senato; ‘oppido:. ‘cominciato:dai Galli; fu 
fistr vitto: da MG; Marcello. e. qui: ‘il De Hubele:- 
pe, Primordiisi. incrementis,, eb: audio Janbss: 
Aaa] seguendo: i romani scorittoti,; ‘agS 
giunge. Cone st ‘nome che; 1. Galli Avevano 
AE Rosto-a ‘questa. ‘città: peri: 160h: ‘essa, Pii 
ll Queste: ‘cose: ho. premesso ‘e COSÌ “quindi. 
 ragiono : Gonvien: Vedere; ‘prima: di. tutto; Sè. 
“Tn MANCANZA ‘di-storici: documenti; pid isdn x 
zioni; che indicherebbeto ‘qualche’ cosa; pres. 
; Sontemente: ancora, .fra-Ta gente. chewive: spy. - 
“sito:che lho-datto.aver: gecupaio: 1: Galli: VIGO 1; 
Ca” Si Giorgio di: Nogaro, esista. ‘una. qual ché: gi 
‘tradizione. ‘Questa tradizione e’ è “elio ‘periso;. fe 
“sia. forse anche. impoîtintissimia; “Da. emo 
“tissiuni: tenipi; ‘abbiamo. nel. ‘ferritorio; Suac; 
““cerinato. ‘queste. determinazioni: ‘di luoghi: 


(19 Pratò. ‘dei «Galli-/ Prot: del. Gioi: sulte - 
roggia. Ol: Hit umicellò; ‘Zellinai. SRI D 


°. Bosco: dei: Galli, ‘chieda: irdmobtana s 





= 
PiiCIPRE 
Sora 
et 


HEO ‘Ara.dei Galli: :[ Ape-det: Giai) he è di 
“un ‘tratto: «di ferreno,. sche; cda: dtaimpnitana,. VA Mr 
i È 


SIV2 1 Gal: i Giai). tratto di terra. soltr o SE 
tivato per: ViSgci più: “ettari. da 
<V0 Gesso «di. Gallia [edss. i Gallie]: e 
’atichie Cesso*dei Galli. I ces dei:Giai Pre pasa 
Barche, da ‘seatico; 1.0; i 
VIS Porite! ‘dei: Galli Vo Puini dei ‘Giai bo ast 
CMirsidirà; ‘indovinando le; deduzioni: che” 
‘intendo’ trarre. da: questi. ‘nomi: locali: adagio,’ 
Lde-dominazioni: der; luoghi:-non: bastano! per. 0. 
“stiibilire “un. fatto Essendò,.come' nota il Del 
-Rabeis, “0a; bittà.. dei Galli, perito. “anche i 
“itnome ricordatevi “che nella-Venezia: abs 110: 
biamo: Gai, Giaf,: Gaggio, Gazo; che valgono: 
. lo stesso, cioè : Gaiduni della’ bassa: RUI, 
d. “origine. celtica, che Significa: bosco. i 


I " ST gna . n I. . . . 
' . . SE im eo " . . Lo. ; . tosc. E -: . cu O . n . 
\ cn! < n. . di Li 2° : i : La Là o) 2 La : . ti, a, . . DI . . I° (00 . . le 2) .. ) : 
. Tn Mon... ton ila . e, 0° a “0 Lon i i. . . . . . LIO. . i . de Li . 
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va) 


da Wes ai nba a ellaggi, 
“son ;nomi:ché seriza; AlORtO ndibioo: “più 
Meno: ‘essere. stato, ‘qualthe, bosco: «nel: Ihogo... 
LOVE; ;SOrgono ‘presentemente: i (detti Nillaggi,;- 
ve: non. portano: Nessuna: ‘determinazione. “per 
cdi "diguonio. ai Galli. Questa: esclusione: credo: Qi 
‘farla: ‘ancora; perchè indette. località nonsi: 
ala il'-volgar: ‘friulano; ‘in cui la.-voge. ‘Giai 
(98 ARI per e dip-Gralli; Sx “bene. il ‘dialetto. 
A ; che nori, la US ad: Indica: 1: ‘Mez 


cregt toale 






nale 


i Tui io a in ‘uti ferzitorio, ‘che diadema 1 
cai L porri estende £ peritre: ‘chilometti. 1 più, { 
“e ida: tramontana: de ‘mezzodi: Dn ‘chilometro; © 


"Mezzo: esp ‘Abbiamo: 
‘’ nati:came: Se fossero ‘stati. ‘Qecupati: ‘dal: Galli. 


“Riace: ‘sì. ‘adopera sempre. l’articolo: Ae 


di ; Ronn ‘che’ .ifidica, ‘quei . siti. aver. avuto, 


PELI 


2 'elazione, ‘Con. essi: Tnoltre: “non ‘abbiamò, solo; 
Sla iWOGe;: friulana: Giai; ché ‘g6c0ndo.: DA Uusg: 


ia nun daogo:. ‘espressamente. vien: dettò, 
uasi/a spiegare il valor.della voce, (ess de 
Gallie; cesso della: Gallia; Gloè; come: parmi; 

CR “gente gallica. Ip: questo: Iniogo: 

MORSI, uè ammettere da vote. della ‘bassa: 


è latiinità: Gaidum (Bosco); perché Gallia ‘Suona: 
si le Cosa: ‘propriamente. ‘appartenente a Galli: "| 


di ‘ché dinassi.der gitoche vien: tao. 


Dt Cata: del''Galii fame derGiar] 2: Non. aglio”. 
i far d’ ignorare; he: Il-rnome: “Ara” vien: Peso... 
(ira Anfriulado;. almen mella: bassa; per Indicare... 
ua stlatto: di: ferra: pasto in. colt ari ma: ciù 
Aia lasciando: Aichi potrebbe: -OPPOrsÌ:: n “quanto”. 
co ho da dire,; 
a far ‘osservarez:Non:si. sa. ‘forse! che 


quialificando; alal: nome:; mista; 


di “queste genti. innalzavano!: le Toro: are-in: fitte; 


dostaglie, e chei i: esse rioni mancavand.di fare 


I daro:saorificit?. «Ebbene; ghe -iamemorabili. 
Lai Lr questio. luoghi. sevan- boschi, è sì: provano: 
IO ‘ANCONA: nella: terra: ‘gli Avanzi di grosse Fadicio 
È i) 1 QAS ‘fossilizzate, #6 (deal. hr ‘atti Li ‘tarbosi.; 


‘Hignea: Materia. ‘Anzi Disogua. dire: “Che. i 
““l'oppido.; ‘8I80. stato: cominciato: 40. ‘mezzo: sal; 


«bosco: da SHE Jocalità* ponterebbe it nome gs. 3 
di, CI 1 Galli (1 Gia): Sosterredhe. quanto 


ST ae ASSENSco; Giulio: Cesare, che così scrive. intor no; 
SR alle: costumanze “dei; Arallti: SM CARdificio. conce 
dei datos «Silva, ul sunifere: dimicilia: Galtorum. Dis 
SARA fi Comm: ‘be ‘Bello. “Gallico VE 30. Fe ‘he; fa # ft 
“io consragione. vien” “osservato: ‘he: quei: "popoli. 


ti. 
cia 


i “a barbari ‘avrebbèro-Gercato; peri ‘stabilirsi, MD; 
Sugo” da ‘potersi difendere contro” Chisavesse” 
vi. tentato: ‘ricagciarli; 
PI ‘= tnanéa” la premira. della ‘difesa. Quantbhige 
di D00 abbiano, dI otenpato 1 una: pal pie montuosa, 
io COMET pu ti) 
ie, 3 Che avevano. cercato spera 
Sera due fiumi. Questi serano. il. Gem de come 


na 


ri questa. ‘località! non: 


dtta.-a: cio; convien “osservare. 
altrordi: collocarsi. 


tri, 


°°. Wienfchiamato adesso, ‘sil'quale è Il «66850: di 
i; ss GARA; COSÌ: denominato. ‘anche: opgi” PO 
coi «le:barche in: ‘questo: sità. approdano; c(éedeH: 


O fitimicello “Zellina; Sil: Quale” “Un: tempo. deve: 


‘essere stato d''alveo assi. più profondo; 6. 
e più largo: e che, ‘non: dra; ‘anzi dnevigabile,.< 


et : i 
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“Pc -lontane nel'-suoc letto; ‘consistenti: hi 
-Jastroni di pietra; ‘coni anelli.di: ferro, ‘che 
(i; ‘tutto fa -vitetere di #epoca,tomana, ‘ei, quali. 
|'cavrebbero. servito! ‘per assieutare Îe.-navi 


1 minare: Ad: ‘atigolo;; “ilohé.. avrebbe. ‘Tesd' più 
> vi facile la: difesa. La” "deve ‘cessi, ie-denomminia=) 
Pb “Zioni: dato. a “diversi lhoghi} «dek. territorio; ii ; 


Più 1n0ghi;, demoni: "| | 


i: “ vagli” ‘all “nopo; importanti. ‘servigi pe Ti 
Le: poi si’-volesse mel: caso” ‘nostro, metiete 


comune, “della. Iftigua Si adopera per; ‘Galli, LIS contingenza questa. -dgser ‘Vazione,:0 


per. fermo: ta “| 


«05 € che & un ultima linea del denti 


i “Son congilinte ‘assigme! e. “disfatto. NO; “quit 
e ‘riguardo. a rovine. Anche neksito. “chiazs da Mr, 
“| tnato assolutamente. iGall 103 Giai Ck "50005" n. 7 
Lava zi di ‘TUmerosi: fabbricati. ‘dell: ‘epoca: a sia 
"È mana pezzi: d'embricere la: cqualità” del ct 
dì “laterizi: portanti; ‘ache. marche; ‘che: sì Teo. 
|. gano; ‘dapper tuttoin: 75 «ettari: ‘di: ferteno:.,. 
di Veollivato,. oc indicano.: “Noy “intendo: Ta: Ma 

Picohrclò.che: ‘queste’, ‘sien: 16. rovine. dii 
|: ‘pito; cominciato: dal: Galli L'anno 18 
| dell ‘era 'nosti'a; negli anni»di: :Roma: BUA 


di “AVessero; ‘comerò. più: probabile; ‘stando: ‘6105 LI 
[dle “dice: “Strabone (IN 









‘edite: sug ‘hand. ife: peri ‘nda di ina 2 
larga ‘bassuraj. ché ‘Apparisce tuftodì: vall'ossere ga 


a “vert: segni roventi. JRE ‘feb Ho ol: 
‘grossi ce 





“Questi dae Tum ‘pol Vahiio:: ‘quasi Aero di 


“the 10 “dico. ‘ocgupatici dai . Galli: ‘Secondo: 
“’Amedéo; Thierry: “Historie: des; Gantois) iù: d 
© stanziarsi sui fin “per. “difendersi: dagli assi. 
isalitori, sarebbe: stato tutio proprio del: Gallo. i . 
DD gil: (COSÌ: :SCTIVe i. Le Assalito.. ‘dat ineriett ua pi 
‘quieto suo; ritiro; spesso. "novitava;: Ja: Villa: MI 
“fortezza! Quel b0860;. ‘quel: ume,  rende- 
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tg É ti PE 





“st volesse; negarta;. Vesterebbero: Sempre. è 
favore! “ci Giù ché: dissi; più” Sopra, per .pio» 
“Vale: che ci” ‘Galli. Hantio: Occupato: questo-t6r= 
‘ ritorio, le-altre: parole = di: ‘Giulio «Cesare, Del 





.Iogo-citato;.il'quale/ così aggiungo: cal): 
ina ‘estas: ‘CAUSA; Plerumque ‘silvarami “0: 
Li pétunt, pfopinquitales) di CE i alli} per. ir 
«evitare. “i ‘caldo: ‘perio. più: ‘cercano: «E ‘aver: pria 





ua VICINI i ‘boschi. ‘edit, Bank Da qual ‘cosa prec. (LE 


‘‘cisamente. it. Ceo sita: po eveehie Erto: o ato. no a n 


Mi. 


Vie niccie a Uri l'antichissimo: Te n° 0 dat 
“todi conserva la: memoria. della. SUA esistenza;: Si 
essonda chiamato. tal luogo” Poniteder!. Galle 

Nella. campagna: ‘ehe “fronteggi. ‘questo 


Orto; ‘che: ‘sarebbe: stato. ‘secondo: i mid ‘pas 
Pere: ‘occupato: Uat Galli;sotterra” si troyandi 
“Poviné. dI: antichissime: fabbriché: «Si: SCAVANO.: sn 
“queste: ovine”: “ad cun’ metto di “profondità; E 
éonstraticdis carbone, “che indicano: “O8SerVic tn 
“dii Lempo: Passato: ‘alfano edlilfuocox'son 
ipa (COST. ‘antiche, che quantunque ‘dello! ‘spes: i 
— S0P8, dl ui “metro: ‘a ipiùst: possong: tagliare: : 


Colla: vanga: COME” SL: faglia. d'atgilla;; tanto” 








aa 





el L A pr = 


-Tutt'altegt “Noto; soloche-se-anéhe + tig 

Vol fondata: “quest: opat i i 

da Coh:, semplici: case: costrmite:dì legiti-0on:: 
‘graticci,. ‘difese, come paitoli “da uti vallo: @i si 
dai Rumi. suaccennati; ‘avendo; essì ‘qua: ‘8 da” 

- dissodato “questo. terreno. tutto ) boscaglie © i, 


se LT 
Mb. 





La a ” . : "7 i ci n . 2000 e Da 
de TA +. . n Teo "o. . . du . ni. Lt +. ' 
= " " " " " PO . " . = . 

Fusi au Lai Mi. HE a Lo : 
i _° 0, . Li 
a "o. D "o. . . . 
n.° 18 = 0 ‘. i! A Dt : . i 
na I. af «_ ii "x M' 4 . . 
I 4 : : Let vo! LAVORO "ea 
vl. «la i na ca î 
0 ‘on DoS) tt 01 nt. 
ai : a "oe "i 
Dt LU: . ' n. ' e 
LISI io. I ' LA I° n 
"ol n = . ro. 
, . «È 2. ! , 
sl Fi " An I 
' i" n E 
' ve, LU: 
i n. 
.l n° . 





























(0 Simoo-aver. ‘approfittato. ‘del-sito. da essi dre. 
A i barato, ed: HM; Seo, ;AVEr fabbricato, qual che 
Ti SBNOSSO vico! ‘nel vicinanze: A Aquileja,. “Che. 
Sa posdai ‘chi csa. da: chi;.:0:. per: qual: ragione: 
pesi sti atto; conserva, Je: ‘traccie della.” sua: ‘ese i 
stenza; SU và i : 
xi Non mancano. poli in ‘quieste località; sebbeni. 
ci vibine: ‘adi Aquileja;. (sì “poco” studiate ‘dai. 
li v@0chi: ‘aritiquati); Avanzi: Parini di ferro, che; 
‘stante da forma: quasi: perduta: per: da ruggine - 
i idivoratrice lg ‘devi dire. ‘atiche; ma. atitiché.' 
«is aBaai;i monete. ‘chep.fra: “Molte, ‘trovate; : E uo 
“i iponto: dell: impero, sone. «Tutte ‘conose, e’ non: 

“fn POOL qualificate; “mentre non: COMPalono” ‘Ché i 
3 COME Uni POZZO pezzo. ‘di: Bronzg: ‘Forse: en 

“fossero: attivate in. ano-di qualche. “distinito:? 








“Ma non debbo. Jasciare. ‘sfaggile: un Salita 


4 sconfimaviti’ con: quello ché-è’ Shiamato” bosko: 
iride Galli. (hose: dei Giai); “Perchè duriguié., 


a IT 
rca du 


i Don: 8 ‘chiamano: iutti. Questi. boschi. Giat da; 


did 


Gaidum (hoseg), e solo. quell'uno, posto der; 
Di stertit OT N nl porta. tal: nome; 
(ECOOSE VIGn: "di } 
n CA ‘pi gi 
due ‘famo dietro” quel poeo che possoNA suggee 
% dv Lo Storiolisnio o 
LU Door ‘ole: di Livio; lé quali/Gi fan sapereî, 

IA ‘dopo: ‘Der: ‘pbvata: ‘dna: ‘Strada. 
e “alliito: ignota; - penetrati ia Maia, 
TRE (gunseno ‘nella: Venezia; se: dobbiamo’ stare 
ot Ar santo: ‘dicònio gli antichi: geoprali.: e primo: 
Baago” Gi: ‘portano: a ritenere esserevintanto 
ifavilvati di qua, del-Timato, antieo confine: 
dei Veneti. Che':sé appena ‘passata; non: dibo; 
È “già. fiume: questa: binea.di'canfine, ‘AVEsserò :; 
c% posto » Stanza: SUL, monti: cl i-sarebbe; moltoc& 















Spi zoin i {escono uni ‘tratto: "del. territorio *. 
“.del-Veneti” deserto a abbandonato: prima: di 
- fermati: cd ‘questo: “passo -citato! “aggitingo !.. 
altro =" dagciati dai” Romani; Man sapevando: 
3 “ché. ‘via- prendere in cerca. di-suna tenta; > 
“Ché: doro: SÌ ‘presentasse’ @ 
o pane. $.Sefosséro” ‘rimasti; sui-.monti:e:noti; 
14 «discesi nél:piano, ‘penso: ché, se monzaltro, Ja 
“ia del ritortio;cott più: facilità sarebbe; stata; i 
2 0da; doro: egnosciata:; Mia stanziati. nel Piano, 
rim mezzorgi Dose si idoveva» parer'lorod'es:. 
“RÉre; «Come Stiot: “diremo; ‘Senza: ‘bussola: ‘pel 
“andar incerca. distanza; “Atutto: questo». 
‘Agaiungasi che-il basso ‘Friuli, come risulta 
“‘ dagli storici. 
“antichi. ‘Veneti, ‘Pera bandonitoy. deserto; 
anto È y vero: ehe: De: Rubeis, ‘chiamato: i 








D Lentitariosa $ Romani. i Carni) ‘possono 0 benig. ST 


o: probabile; ‘601€ permesso: deì-Pomani;' ‘perchè. 


È (1: parole: adoperate-da Livio indicando il’ luogo... È 


‘archeologo. 81: IVI ebbe: potuto; congetturar, i 
“qualche. Cosa per la: ‘scienza “storica: Sp 


; “ogsarvazione, Nelle viginanze di San Giorgio. ) 
Sa ‘Sono: ‘presentemente ‘boscht parecchi; ced anche di 


TE 008] terminato COME. Le appar 2 Sa 
Telit al: “Galli ? Rui va reni 


n 1 :2iohe, ai posteri; che accenni espressarignte 


‘potessero - ‘0061=' » ; 


“| ben ‘sei-‘volte.chiamato coi. nomi ché :ticort.<" 


nie ‘appartenente: eli ci 





padre. ‘delteie storia. fotina, Dissentatio ine x VAg00 
dita: de -Upbis: Aquile; ‘primorditsete, Bre O i Si 
“"cerinando) al'immotivo= per cui 'st chiamo: 
| fase “paesi det: Carni dice che: -COStoro,o a 
N65, abitavano: di ‘monti; discesero” citta o wa sui 
i “tiggione: 6 ‘colle: ‘armi; ra “Tal qual: icosa; B più ta) 


















































“pi6ra; Uni: tatto. “di: aes: affatto ‘abbandotiato: 
ed incolto.co. così) Friuli” dopo.il Taglia: 
 mentoc ‘dai. latini fu: chiamato. segio: Cannoni. «di 
ua “Oltre: cio: ‘parmi; -GVBr: «dualche. alone: Te Poi Ri 
‘.-*]fcouivenne fondata Aquileja.: In ‘agro; G 
i dorumvegli dice sia.stata, .dedatta 14 ‘colonia; 
90 101 ‘tradito; ‘nella piantata vini dit: ‘i Gal 
“erano. discesì Mi: Supgerisce ‘tenermi a simile si 
| traduzione: il'-vederiAguileja” piantata» eta: 
‘piano: e’ nodi in. ‘luogo: ‘elevato, estil: gapere; x. 
‘secondo: ‘gli: “storici; che nek piaro: (ur idgrd): > 
‘sVernavaro..Je. legioni. Che quest” ultime: ‘ine 
-biano;svernatorla” maggior ‘parte’ :m6) ;piatio: < 
‘abbiamo, la; prova: nélla Frequenza delle: Dr pio 
«del legionari; :Che::st trovano. per--più. “chio. di si 
+ metri: nella; piantra: ‘circoridante  Aquileja;. TR 
«nelle.tombe; ;che-sparsevin. ‘copia: ‘nei pressi” 
LE Malisatia. ‘ear altri. sith: del comune. di; 
o ‘Giorgio, conseryatio; armi, éd''altre; n a 
Ritengo: ché. sé) 0» 





‘cji-Appartenenti - a«guerriert,= 


x =] Aquileja: fosse stataposta: Sulle ‘alture; Livio) - 


ragio» Lt. noti avrebbe Scritto, ‘Agro; Gallorumy: ‘G0me. 


[iccnon-ayrebbe: adoperato: la pacola A; ‘GrUm,: Fe 
i ‘medesimalsi.-fossero fermati. a Medea, RES 
aa :Monfaltone,. ‘© sui colli: cividalesi: i a 
ci | Quello; ‘poiche: val ‘più. ‘di tutto. per Soste: RR 
"Ln è 'l'asserto;'essersi; cioè; i Galli-stan dc 
«| neHnogo che: ho accennito. vicino AS: II. sn 
SLuodi Nogaro: ciò ‘che: ‘troviamo canhotatosinie 
«Plinio. È gli: ‘précisa sla ‘distanza: ‘di: ‘questa... 
“| stanziamento. dal litogo; ‘0ve.sordeva: “Aquileja;: 
“| perche dice-Ghé Ì° oppido. ‘cominciate dai: Galli 5 
pie distrutto da M--G; Matcello; ‘erarsituato dodici i 
craig ‘Pomane: Toritario: dalla medesima, “Cade 
“In -agconcio-il'domandati e Sea, dadici ‘miglia; si 
“|° intorno: -A-quileja “si: possa trovare“una situa-.- 
opzione; ‘che;abbia “qualche. determinato. Home; 

Td Qualche. ‘altra: niemoria: "passata. per: stradis” s 
© |ciaiCalli; 60 ‘voglia: ‘dire: :che:: s vesti: ‘passato. 
“| On: ‘probabilità ‘essersi. stanzia) Pim-assa:Ghe;: pit; 
E o; mt :sappia; “Banme, dina: vaga “opinione, dic is 
{pochi ‘serittori;. Tone esiste; cs o o 
ce Vicino abs, “Giorgio: di. Nogaro. invece: Ta, 
abbiamo; et abbiamo; pers Ana: ‘Linea, ‘che 
“Te con tutta; sicurezza è ..segnata fino: ‘da ‘queto; 
Do tempi, “perchè. Strada) assolutamente: TOMAna, nl 

0 Plipio.per. ragioni di distanza non; PUò: più: co 
slo /éhiar arriente:accenmare: il: ‘nostro; «8tt0;/- pero. n da 5 
li dano: gli stanziati invasori: ‘della. rg x 
||: giacché: ‘quel sito sarebbe. dodici; ‘miglia. PO) ci ds Sen 
{a MANB7 nè:piu nemmeno; distante da. ‘Aquileja; SE : 
Chi. Wolesse: ‘provider si-Ja briga di mssingio > di: 
O GI tratto; -che-separa la. località. ‘chiamata. i: 0-0; 
i Giad pc GA) dalla. cità ce Aquila: di SEO 





se tn] 


A Po. 


on PI TI 
Li NERE ci 
#* n "a. 


a © velnbbbe È si {dirigono fercia i ha i roman, a STATI ASTA 
SERINCR - intontrastabilmente: ‘Scoperta: che conduce. per. | hi ci NA I 

0 aida bevadd.di S.Giorgio alla Motta. di Chia=. | SR 
Li 4 Sco quindi. ‘da Chiarisacco; per Malisana ; 
ea i Ragginngesse: it 

ESE percorrendd” “sempre, da: strada,, se: ‘finalmente © 
ati Dr ‘questo: Ponte: ini-Jinéa retta: arrivasse in De 
E uileja, come e'certò: che. da” ‘questa; Pete, 


n" È ui Do. cal::ponte 
: i Aquileia DC LA: distanza durique dalla: località. 


n°: . 
= 


7 


Sig ‘tempo SE 

ct qui estioni.. ‘archeologiche; “OVE: 

s : ; 70° Interiener Ta-cterra.. ci’ “dara abbastanza, Se . 
S: PARTONO ‘cercai: "bene nelle" ‘sue. viscener 0 | 


Li, 0 PRO, “Questa “precisione. panmi. non-essere” 
sota AT ‘poco: valore -dayvero. ‘acchà seguendo 
o semmpi6;:- ‘Come: ‘devesi. fare,” de. tragcie duna; 
(i Lvia.romana,-s ‘andrà: pienamente: d'accordo | 
i su 0 ‘celebre: ‘latino. scrittore. È 3 










alte 


Ponte: Otlando: “8 Awsa,: 





“ MTa:svIa: per Ta; ‘città: MA È 
telo. ‘segno la; "distanza dn 
i Iocalità. (chiamata. To Gia (i, Galli). sia: 
‘Motta. di :Chiarisaceo:: “chilometri.. DAI gpda 
* Chiarisacdo. ‘Re Agape. ‘chi: bi; dai Malisana 
Orlando; 5 da. ‘questo; porité ad: 


le ei. Giai sino ‘allavcittà sarebbe 17 0hil; a. 
é guali Alle: dodiei. ‘miglia romane: ‘Segliate: di 





“Mi restar un altra. osservazione. ‘00601 fi né. 


ieri iyio: ‘dice. che È: Galli ‘AVevano” ‘42,000: af i 
REESE inatio. «Bi da: ‘Titenersi. ‘che: non tutti 1 Venti 
age ‘portassero. ATE: bisogna etcettuare. 1: ‘vecchi; sE 
Lou ole donne) i fanciulli: Mettiamo chesin: ‘tutti. 

(DT Lf6ss6t0:30,000;- Ho notato che-il'tertitorio: ue 
ia Quale porta nomi: ficordanti:i i:Galli; da: oriente. 
“ei Ladioccidente sr. estende: 

Re eda tramontana «fil ‘mare4:chili 6 a "e. più. e 
Si Se ‘propriamente - An: “questa Misura uvessero: . i 
Pelo eretto ‘un: allo, ‘com’ e: probabile,. ‘nella terra. 
00) 1° Occupata, ‘è Qui. si«fossero. fortificati: ‘peri non: È 
SES sperdere. Je. ]oro:forze. in caso .d’assalti: neri. 

“7 cmiel, anche secondo occupazione -delle:.mor- ki 

af ‘derne: genti; “questo: ‘sarebbe-stato:.un: ‘terri=..| 
si Ario; “giusto: ‘Capace: di; ‘contenerli. ‘ed: adatto 
Si sig caluloro: ‘scopo.’ “Credé: Xoni+"abbia- 088; la 
(> 7° quale possa ‘ripugnare a quest! ultima. osser | 
IE a “VAZione:; 3 e 
i A ssular ‘bilancia: «per fat: “properidere. in: itvore 
DUERE To di quanto ho'-assel ito: Selo 


‘più di 3: ‘chilometri; 


quindi sanehé.. questa». può. Salone 





" di 


Ue ‘’ Pinisco: col. ‘chiedere: ‘scusa: “al Lettore, chie. 1 
Ti Pan Avid: di.troppo infastidito; “dell'resto: dichiavo : 
Sia, ché: SENZA, ‘alcuna: ‘pretesa: «hd ‘aeritto! queste 
vi ci, Apighe, Pep. essere stati: questi. paesi un. po” 
eo ‘troppo: trascorati. ‘dagli: archeologi, cche: prima. 
me fi ora” “noi: ‘portarono: Sut-16ro:. suna: éUriosa: 
Gp DES ‘attenzione;;” “beh. ‘comprendo | Timianer: ‘ancora. il: 
iui delle' difficoltà, <DEL, venire: RE Une: è decisione - 

de definitiva. coat i 
von ME rimetto. ‘agli ‘Soienalati. e “bon ‘un: ‘dotto ° 
SI che “fa parte: dell’'egregia. ‘Ceritrali.:Comiis= |; 
ci sione? «per. gli studj: "St0r1Ci: “della. Venezia, 11 | 
100 quale ben -prima;d” ‘ora: “rispondeva. ‘adi ina; 
sari IAA, “Osservazione, ‘chiudo; ‘GOSÌ: 1 
SU Li idiabe, Aver: pazienzà,, ‘hotar.: Ogni così. SIR 
alanituomo,: è per terminare: “Certe | 


CONI 





“AD DIAMO delle” 


‘s Gorgo di Nogaro. 


chi {Arto ‘di: 


‘questo. ‘miodo.: : LI i 


i Attorrito 1 Forse, ‘PIU G da A000 que Sotraslavano. 


ene un saggio: “di “c10 ché; ‘eu: più» tempo: © 


et: ‘Sturs Î | 





Ne o Pagi fine: Prada” fu “pubblicato: o ; 
faffco Locatello' 6: ‘qualche: altro. ” . 
+ dacimenta: intorno. “alla: ‘ifivasione: «Francese: È 
“Quel: “Diario: però: ‘hor. riferivasi, Che, ‘all’ ARR 
'A79T e <alla ‘solalcittà: di-Udine:, “Pdl furono: 
RARI IORtO interessanti e ‘euriose memorie: 
“dell festeggiamenti, del: balli, ‘delle; a 
fatti: 1h. ‘quer periodo A Principi, a Generhlir 
se Magistrati.;:-->° na 
“Pensahche.a: completare. Ai ‘quadro. ‘sarebbe ti 
“dti dosa;-ticordare: ih forma: autentica. so. 
“Nerace anche le; lagrime: s'idolori, Je: angustie 
“ele.trepidazioni, le.agonie:e le. vittime, ‘pagate: 
“Atina ‘dal: povero. Friuli gi Fraticesi, Hrandi 
; Denelattori. d'Ifalia;. ; i 
«Mentre nella: ‘capitale. delia “Parigi: ‘entri 0 ; 
‘alle "sale ‘splendidamente ‘IlBiffiimate; fra il. 
Vortice. delle. ‘danze e “la:copia: sontuosa dei. 
 tipfresshi, Con sorrisi: isdolcinati. ‘ed’. ‘inehiae 
‘& profustiohe: ‘sì mentitano. ‘parole, sensi ‘ed 
 Afett, fuori, il paesò lariguiva” Nella; più. 
“desolante miséria, oppresso dai; inali. presenti, :. 
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“Mi “misi: di Povistane. dea le “oddte vecchie 

“tiva. fuori: “alcune etteree: menionie. o 
Sociment dalla: ‘corrispondenza; di pio matin: 
“del Vescovo di Concordia: Monsignor: Giusentie = 
“Maria: «Bressa,: e; da: qualche-altra: fonte, e; 
“colle: stesse” parole” di “quegli: atti; compilai - 
“una specie di cronaca; che va dal 4797 al 
4805; Costmon'd il, raccoglitore, ‘ma proprio gli 


È sUdmini d'allora che parlano. rolla; doro im press ; : 
Ù i SION, 001 lopo: sentimenti: “Go Ta/loro, noecge 
DIE ‘Le ‘“mie:note mon hanno: relazione: che. #. 
‘pochissimi: ‘paesi... del: territorio. sulla: destra.” 





= del'Tagliamento:e. sono: ‘affatto: tgiste > 
«AZiche: ‘per. ‘questi; ‘quindi: Dof: ‘mandano: ché 
“up breve, 8 fugace: faggio. ‘di: luce, »:T10n sono : 







“Pazienza; SÈ ‘potrebbe: fare. CÀ faro 
“Guai: se; sE: raccogliesserò.: e ordinassero ; È ; 
“ton, da-tutta; Italia, ) ma: solo. dall'ex ‘ternitorio. SE 
‘Veneto; “paese: per: paese; Te-memptie” "delle oe 
- peri de saccheggiameniti, ‘dellei imposizioni: :.; 
‘dele; violenze; «del le. néfandità ‘subite: mn quel: n 
- fatale periddo; .. Xi sh 
“Sotto. la; statua: del: Gomolli. ‘che: dai piazza 
Vittori io: Emanuele: (ex Contarena): Pa 
Cancorà: lo ‘stellionato: di. Campoformido (Come 
“lo: ‘chiama. il Balbo), ih-Juogo: delle pardle 7. 


ie furono -originariamente:irigise:e di quelle .. 


“che.visonordi presente, .le-prime.a-tode. di 7 
- Napoleone; Te.seconde.:di Frangesco d'Austria; 


‘8E:sarebbero. potute: ‘metter: quelle: che: furono: * 
“premesse. ‘alla. « Relazione: sommaria: della. 
perdita della Veneta Aristocratica Republica», 3 
; stampate. alla: macchia -fin:-dall'anno 4798 :. 


TL iL, Francesi, sempre: uguali nelle. massime. 
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: ;i; nella: rondolia; nelle; nigi. do i quelli ig “gilivi: (Giicolaica ùl si 
























Pda “Guado: "Cesano descritti; ce dalli: “quiatti; |: * GUI 119: Rebbraio: ASTI oe 
Pdertdano;: “Drevalendosi: ig. «pretesti, veneto Ci3, Le: “pubblich Îe ‘dravezze: ‘erdno; co6 ; uovo x 
del ‘orminalamente a disbwuggere:l Italig;: ‘Quels => “che. frati ‘possideniò, dl men: Misgraziùio, Re 










Fl'onda di Masnadiori;: Mmille.volte peggioni: dl colui che: dol:tolale prodotto. dei fondi, poleva >, ; 
quanti barbari: Ue ‘passato: ‘Successivamente: tace ;guagliare L'imposta diretta: (Ritorsoa: FEATADA 
linvasero, spinti dall avidità dell'oro e delle“-|- call Impèratore 6» Re;-25..Giugno:1840). > 
Apapine. la Ridi. ‘E MON Vasciarona.. o » Eppure. si: aveva, ancora: l'animordi anni: 
6 che de; du. mon: : Santa: Sapertabiti, | CIO] zine” ‘officialmente, di volta; th. volta, al. Ver 
È s PR LE “s6gvo;. i trionfi che “Il. Dio. degli. È; sercità di 
Di Sa si Si “#—...} da (Concitleva: aldInvitto ‘Eroe:-della Viltoritive;: 
da paco: perla; felicità. det ‘popolo Connie Da 
ctr ne li-divosse: A; pingeagiarne. il: ‘Signore; PALO 


«Circondato dalla; più. squallida misera. e 
‘nella. ‘impotenza: di. ‘sovvenirla; quanto amaro. 
È “dove Tiuscité:al: pio prelato; il: ‘ POMAPOSO” ‘ann EE 
“nunzio della. presa di: Danziéa;. ‘datogli aj:180--* 
;; Maggio del-1807; dallo stesso’ Napoleone: La: - 
"i Wiclonte® d ‘dostamment. BUMWI. POS" drapeatitt.: n 
«© Des: Magazins” menses: ‘des’ Subsistances, ceti 
 d'Alillovio, une des: Villes: “plus” siéhes, el. 
‘ales, plus commercanies «bl Monde; se: irouvent- 
| par Ta;eni. ‘notre “PIU: des le: det de. dar ; 
Campagne, SRI s 

-Dicerto dè: i, quiesti; rec caenti ‘andlizio: né ai a 
“n titolo: di Baronde- ‘del Regno” ‘onferitogli; FA 
‘valsero. a: temperarigli: ilidolore ché sentiva” 
" “delidolori. comuni è della: dispers stone di.tutte 
‘le “istituzioni” ‘religiose; “le: fondazioni. pie;-il: 
“patrimonio” dei: ‘poveri,.che tante. ‘generazioni: 
“passate: avevano accumulato. a lenimento delle. 


CRA ghe, 80 gclali:* .° PRE S. ut i vii HA o so 1° Tu n Lp) # 1 ti A I È 
tile i f Lal n gi qsti DE si ù - 







E "Came già. dec 
È si “pr ‘buchi 
È )irispondenza.: ‘e TRA "ai di a Lo 

; giusto, quindi: ‘ch'i: dica. una parola di-]ui-. 
‘vLa -Diocesi-di Concordia. ebbe. la; fortuna; 
; ‘inbgo tutto.quel periodo; che sf chiama. della 
i "Tiyol uzione; Francese, “di: avere: wi: po: quel. 


noe eg AMI 


è Dio. & idatitatevole; prelato... CERERE cl 


; “Era, Benedettino Cassinese. e: chato: a "Venezia: 3 
A famiglia” ‘Patrizia. :Nob.-aveva unt. mente. 
i ‘molto’. “Acuta; Nè ‘profonda: ‘coltura; Malcera: 
omo. di: “grande: ibuofi,sensì, che: colla; ‘SUR. 
: ‘dignitosa modestia.’ ‘ela; ‘gtande” ‘carità del | 
«Panimo, Sapeva. trovare.la: risorsa di mezzo; | 
“falle: più “difficili: “ed: inbarazzate, congiunture: 
0 sconciliansi: da stimas ‘eda: viverenza: sei 
*«SPILIti più” torbidi: »: ‘Riottòsi ta E 
i Nek.1797, ‘spogliato: ‘d'ogni. autorità. ‘divile, 
 CHeigià da: ‘diciotto vanti-esercitava, 6 straftato 
“alla parisda: Muella schiuma: ‘Sociale; ‘che; net, 
-Mibollimento-della primia:invasione;. era:ventitta:: 
in ;alto; ‘dimenticassi: ‘di. essere. ‘stato’ ‘principe. 
E NON:sÌ, PIicordò: ‘che. ‘di \e8sor” ‘padre; Bi RADO 
Uni ‘annò:di -pené; di. miliazioni; di: travagli. 
1 Tinesso. nell’ esercizio: dé dominio: civile; non: 
più. dalla=sua-carà e. «impianta Serenissima: 
i ignoria;: masdal primo. “Joverno. ‘AUStriaco, 
È “los ‘tenne: Ling: ‘al 4805e lo esengitò;senza ira. 
#01 “PAMCOrE;:. ‘senza «tristi; memorie, ‘come. fon. 
Tr avesse mai perduto. 0... co 
ero: do tanto, che durarono gli ordinamenti 
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di | La tradizione! popolare. biodnda ancora; ‘dopo SÉ 
‘quasi, Vn:secoto; i trattivdi bontà div6 nest6.: ui 
“esimio: ‘Vescovo; ‘sempre; vitare; ficeto;'affabilé;. 
* splendido, Vero, «tipo :del: -GORUOMO; | che sebe si 
bene un: po. ‘izoppicante ‘peruna ‘cadata a i 
; cavallo; “nulla, tuttavia: perdeva” della’ sig — 
“della. persona=Egli. ‘conosceva, tutti per nome; 
cirattava atfabilmente: contatti; ‘visitava.s Spesso”: 
«le. famiglie» dî ‘Por togruaro:: è; incontrandosi.: 
‘CON: qualche poveretto: Bon: isdegnava: marti 
Cad ‘udirne.i tristi casi e-a-consolarne: lean. 
soscie; con: ‘una buona: ‘parola. e col SOccanso:” 
di ‘sua! carità; che: S0ppe tarite: volte. strap: 
pare parole) di ‘ammirazione. perfino: a "5401, 
“pochi nemici: 

‘ Presiedéeva: alla Vice Prefettura del: Lemene:- 
certo. Callari; uotno, pare: dagli ‘atti; di-nes-- ci È 
“suna: fede. religiosa, igstile-al’ clero. ‘al Ver i si 
“scavo: Stesso; cul. mon-.soleva. Tisparmiare: <; 
“ “meschini. dispetti” ‘giacobinéschi; -Pute,.frai 3: dal 

| documenti. trovo; in. data 22 Settembre 1807, 0 

questa. letterà;” di Maia Resa. 

€ Monsignore, db: ‘Prigionieri ‘abbisognano > ia 

"di tutto; nessuno li: soccor#e ed: essi tane Toi 

scono: dalla: «Miséria-e dalla: Fame, ho: cercati: ca 

©de': -«MEzzi; Ma: questi: SONO, finiti. TICOmPORO;” DA | 
< piangono: ‘g ‘siridono; Ma: Senza. PIO Conor: De 

- scendo; il suo bel animo. così -piò;: SONO: ben. 

certo. ‘che vorrà. ‘interessarsi per-cuna causa: 

“ tanto giusta» e che merita il più pronte. 996 SEE 
- vi 6Orso. do I dii TT agi i TE 
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Ù del: ‘brimo: Regno ‘Italico,.egli, fu: sempre ri È 
“ per acclamazione; dal. Parlamento: 'senerale 
“Gélla: Patria; Ai Deputato. peri 1 ‘corpe: ‘det. 
“ Prelati,. ‘Quest? officio: gli costò; négli: ultimi: 
:ANni; UNA: ‘infinità; di; briphe;" di molestie: ‘edi 
Pene; essendogli. stata. demandata la. presi. 1 
denza: delle Commissioni, “Che: sulla. destra. del: 
‘Tagliamento. furono: costituite; per:provvedere: 
Agli ialloggi:e . alla: sussistenza: delle: armate 

- Straniere. Te. quali; quasts senza tregua, venivano i 
A passare, Der de Pau RIE MEDE | 








Ch mezzo ‘af ai falsi ‘splem dori asl Regno i italico, 
povero vecchio: ricordava: con camaro.rifa= 
«planto=la, quiete la; e voduta: salto. 
cal patrio dominio. | 
“ Lèscoscrizioni: sì ‘siosedevano: senza tregia 
“e Tar ga: frequente: “lei “giovani- provocava. 
‘misute draconiane contro icomimi, de famiglie - 
E; ve: i parente e che “davavano: rispondere di got huge 
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vat * Antonio: Zanéano” «spesi. D 


unino. ‘Crirato:: 







I Deo. orse tanto vidende; dopo: drenta- >| | 
“qu vo gn d ’episcopafo,.il. ressa tu eletto 
di “Venezia;.ma egli tnodestamente 





iO, ver rimanere a” -Portogiuaro.e Met 4 | 

‘Agosto. 1815: “potè: dire, al SUO: Popolo. ‘che; do o 

TREE giava ; È nt 
“CSONÒ: colmo di. Sonsolazione ‘e sopî ‘abbondò | ST, 

di ‘gaudio: BO dl Sentirmi: rapite: Um 

> medesimo; come seidopo una. lunga: 6 ‘dolorosa. 

D “assenza: “per 'un; ‘invspettafo: rapimento; foss io: 


‘406 “questo. Uislante:. ‘cOMparso; Uivalltà: volta 
‘dinnanzi: Da OK» CAllocuzione: ‘id MG 
Riga. Padova, Bettoni 1846); FRE 
“Con. queste. semplici. e veritigre: pendio: é gli >) ; 
 ilimunziava, ‘a 8Uoirliglivoli che-non/si; Sarebbe | 
ia da: essi, se non perla morte, ‘dalla. de i 
“fu:poi colto nel 18. ‘Gennaio; A8Î7; SII 1 


Ri CO 
RyeSTo: Canon nico o Degni, 








pini. Jell'Ordigario di Gon- I 
Giovanni Fasiolo erigein: Haseato. (Casio) - - 
torio: di iS ‘Osvaldo. vb me 
169%." ==rVilo. — ‘Sotto, la "Gameratia du 1 si 























Gi “per far lornare.;. 
et ‘dipitigére.. (dI ‘Ggure. è-(9), et-altre. ‘opere: Dc Ti 
“tutto: ‘et per. tutto L. 40. Bia pitore: merità: 
—baver: ‘pu. 10860: “quaranta. stafilade | dig It ; 
1644,-90. Agi Vito ==0Sia: ‘abitano È 
* dhe. i: giorno. “della: ‘decollatione. di Stein i. 
‘ Batta. ‘che--viene alli:-20: ‘agosto, “f@rin Vito: 
‘una eos) $eXihifo,. ‘tempesta; che” Tevò ogni 
0088, “et-fu c0sì ‘grave: che:nè ‘a memoria: delli. 
“più: ‘vetichi: ‘“dél ‘Idogo: pedi: ‘gente! forestiera;» st - 


li-venniero costi alla:sgerala;1*-domeniga vi 0 
“que O sa e dea “00 enti ‘èttre” ‘edifici, 0196: due! ‘molini. ‘et Un: 


se foto}: ‘questi. ‘di. doppi coperti con tutti + suoi. 
—‘Inoghi: contigui «ct. aspottanti ale ‘detto, di 
{vale ‘di due-milledaceatiinveltca. | 

Li Parimeriti uni Bearzo et: due stalli. ‘sotto il 


di “settemble;. “MaI. Luc visto, ‘veramente! COSA; I 
“tanto ‘spaventosa: et stghibile. che a: vederla: 
* haverebbermosso.. a: ‘pietà: ogni. ‘’batbatd:. core. 
1 Curato sud: etlil Cotone: fevo. voto di fan 
"festa “Régi fabriceria: î 

1648; 99” Sette Vito. sud: logia: La Vicinia. > 
ci 

a ital: e sio n 

41648; —- i, ‘questannd li ‘mesi’ ‘di Giugno, 

Laglio e mezzo. Maggio.furono tempi: ‘molto. 
c'Gattivi: di venti ‘grandi; ‘temparali et. di sone 1. 
O ide p oggie «the: ‘volendò:- di ‘Populi: iTaco-; | 

gliere. î eno: ‘furono. népessitàti. segcarlo et. 
ire ‘ali coperto. in ‘più; feste di precetto, - "| 

ohi Signo: Idib.in: quei: giorni solo: Maris. 

Lai un:puoco-di: buon':tempo.eti di 8016, ma” 

Auttavia; ‘come: dicevano, ‘haveva, hormai perio. 
“0g: buona: Gaia ‘et. “virtù; To Leon. Peve-. al 
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4640, ‘Giugno: 6. i -1ù questa stagione segue. 
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) I. aa et paesi: passa assai peggio. Td dio: # 
È “Benedetto: per. misericordia. cicaiuti Idem. 


; “digrio: ‘calla.il: ‘Precio; ‘delle: biave et ‘quando: i 
“ daveya valere ‘meno: ‘nor SL: ritrovava: :aleufio: A 








“dava: ‘ogni; giorno crescendo Mi Pozzo... 



















È | Monet Amo: “Vestovost con: tutta: da: ita Qorte-. ci 





| Cile ‘et«lacrimabile comodi 43:6 ‘ebbraro; 1660 


di do: Statuto; ‘del. Compie. In ‘cine iL “filto dal sig 


E i. 200. ‘ducati: ‘in icirca-etil imadesimo; appresso 


: epr ZO ARSA Rea: n n n.) 
I ne o. . note ù - . . "I > " . " 
' stia. La Set io ig e ALL ca i see 1 
Su ris noe LU. si ni si . 1 . E. 
22 


“ua siepi inse dala ritoso di COOLEGivE: ‘pioge si 
“gle ek ‘“pibvftosto’diluvii -con:fredo; il qual 
emo, cominciò. gia. UL osivet CORRA: etiio. 
cha: «sempre, ‘continuato; Si ‘dubita. «perciò: ‘che: po 
810 CAUSE @. una: «brande: ‘carestia; sto che, sb “in 
300. Tavaroti: alero ‘vadind: di. male;.Di Fer: a 
“sente: inquest'anhotil frumento. val: L RR 

“ila Sigala 260 —-il' ‘Borgo: ndovd; Lu. 24; SI 
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eb Vail'iutto- ogni giorno: acrescèndo;im: altre” 






‘*,,1650; Agosto4 = NB. “Di. presente: ogni 


ES 


‘elle: volesse: ‘vendere per alcun précio: et ne 





6053; "Giugno. (DR LONET: i sudo: ‘Anno fu 


“Il Visitacet si fermò” qui. a-Vit tre ‘giorni: ser 


i. Pai sbenedisse, set oresimò molto Popùlo: et-vicidi:: 


‘ri 00gy = Vito :ai'Mattia, Guerra.fui Gia: di 
“GONO; “nel ‘SUO ‘Pestamento: lascia che sian: 
dati da suoi heredi ducati 40-per.una Svolta. 
“puvaiuto:della: fabrica. commpeiate. della Chiesa, SA 
de Casiado: Di da È i 
Es ‘16060; Febbraio: 43 sic Nota: memora- ic 


ni 





"SÌ ‘abbruggio ‘tutta da Villa: d' ‘Anduiris: eccete;.: 
“tuate: 3006. famiglie: et ‘Queste: ‘alicora” patio. 
in parte ‘del'medesimo.incendio...L.' Peverino:: i 

“Domus? ‘ompiuni’ familiarun: fam. vici: sunt 
sperior is quan ‘inferionis. Ruris Andoini; Pelo A 
“osioiini fautum: sexdeptes illeso; 1 rigo on 
+Usvaaldi-Peressuti ac. Gerometarim, gi aviter, 5 : 
“ datpnincaa miserim. ‘combustee fuerunt... E 
s«Eeclesia quoque-S. Margarite: in: medio flami= n 
 Iarugrnon sine; imminenti periculo. «lefensa:. 
“fait; -fteg; PIAsit: fog 45 

‘16004, Giufgno 15: NB: ‘L'anno; 1664: Xi 455 
"Giugno. distavinò il Monte: chinimato: Lavinot 








sl ton rovina: ‘totale. (etdi;tiittoil:suosavere 
si di; ZUAmie: Qi “Simoni: Guerra, ‘cioè -dué' case... 


‘di \coppo: et. due altre” case 0: sstali. di: agli 


- SPCIILE 
n ti. Ai 
aree 


“detto: Guerra: ‘a-- Gregorio; Horfis:1 haveva: de 
«’Candi o--Ceconi: di‘ valore :“"di” 


“quello:a Antonio. et'Osgualdo' et ‘Frandesco si 
‘del-Medico:con' due case” del: Valore di. ducati; i 
950% ‘Uni: Bearzo con uni ‘stalli: # ‘Pietro: Gio » - 
‘lino "di. ‘valore «i-ducati 200 in >citea;» Ut, Sh 
*.Bearzo:-a Piero q. Dom. ‘Foghin- di: yalore- pi 
“ dt400. ducati; un Bearzo. ai Domenico: 
“Simon: Lidulino. di: “valore: di dueati 80; un” 
< Berzo: ‘a Domenico: qi Michiel. Cidulino: di si 
‘malore: di ducati 70, un'altro: Bearzota-Piera:.-; 
‘“ di: Valentino Matino di ducati: 65; un pezzo > - 
"di; iBearzo a Giacomo :q. Pietro. ‘Matino: por n 
“ ducati60. et: altri. pezzetti. di terra a divers 
«dii 'Vito. Et totto” “questo. ‘nelle: ertinense 


“solo di Vito, due, in n «Gomgne € di di AUZEl. 
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n “Ino ; questa” ‘giomo ip pena: A temipé: muvo:. 
o “1080; «anzi: bel ‘sereno; -a-hore tre: in: ‘circa * 
di cavantio giorno”; “Comiricio ra. ‘tempesta: BF 
“grande. con-uti vento: molto più: furioso,: ‘che: 


-TibiissiMa, “tempesta; che: ‘corngloga: tutte’. 
Vnerbe,. “Aterra. tatti. ii: Pomari.e. dutte. dé 


x mentano. “quelli: \miseti :habitanti;:- ‘leva. “Uli 
Di genza. ‘possibile: mar diquello:si: trova: vestiaiao 
“cccalcuna arrivata: Sul “Monte. d' Anduino sita: 
CLI ‘vedere. "si griossa, che: Mon s0l0: SÌ. ‘tonfenta 

»farsi.falco. velenosa.ma. ‘prosuntuosa, Volle-fat. 
i DOcohi ‘spropositati; ‘nella: terra: 




































8084: 6 sfulminare irifinio.1i. ‘sterpi più piccoli: 
i:pér aria ‘Non si SA0pld» di: questo, Ta: ‘ardita = 
‘iclasencVola al: Basso; ed appena avvicinata: alla. 
si ‘ inisera Villa; ecco. da farjosa, Esterminò. tutta.” 
«l'uva; fa-cascarsli “vari ‘anco più grossi: ed 
-dnsinò. ‘non vole: che negli: ‘travagli. Habbiano, 
SADE, augello; ‘che-né ‘consoli ‘col--Canto,: ma: 
men se ‘ne-tr 'OVaIO. dt. oghi canto. @ ‘questo . 
e succede: in -mend:di: Mezzo quarto. d'hota, 

lo) ‘del'povero. sangue; voi, dare ultitno.: 
ssedio. di eb ‘non: ‘Sa Nerot e “Tiessé. ‘tutte Je 
SS ; Lascia: (da 
n sti distratti. ‘residui ‘e el va: di pre 


Lat 


a piro nt aa a n lea RT 


s Rione ‘6 ‘cascato! x ‘Cavallo. ; a "detto Car rido 


Se 


a VENE. ‘precipitosamente “ad'urtare net: mio, : 


È sporche ie pere ‘si Pntoondansin mo: mella, 
‘aC 





A Zia ea " mé: ola. Sdansai* DI i pesicalo € è; ‘venvi - 
fuori ‘salvo. ‘Candido : fu: preso; da cano” di 
Pinzano che calò.giù:a .so0correrlo; per altro 

ce Sarebbe.morto:.To-fui;. grande Iddio! al pro. 
“Pollo, nè Gallotia; ‘né: altro. ua Acqua. noù* 
ci fon viene .arrischiarsi:!- s 

i Catapano did: ‘Maitio. -Pasquatis da Vito. 


eta 


al som ©. 
o. im . 
è n° ; di " 





‘ides010;: Canal, 6. tutto: Eruitiz: «edvoltre la.ter= i 
ses Vegiurare:. “In capo Ad un ‘anno. ed Un giorno, 


‘Sostanze; ‘con le. quali: miserabilmente. stalito 3] 


i staliere. (stallo), che adaprata: tutta ta dili | ; 


i berichè sas= | i 


i sittibonda. ( disse” i ‘povero: ‘Prete: I 


BI | “igtani trotto verso-un' cimitero: gni tratto. x 
do, -'SUe”. cltime + stante: a “Qornin: sd: vi; La d 


05 “Asta pere. ind PR ber ie 


ni “fondo: “dell'acqua; eppure. non: perdei al Ca- n 


187 «voler: ‘celebrare: ‘una “messa; in: ‘sulitagio.: spl i 
: n da animal sua; -e SUD 
1740, En no; def: deputati: g giusta “]: “elemosina.iLa. messa. doveva”: ‘esser ‘celebrata; > È 
“insieme - al Podestà T 

ci] isolata: nella. campagua, ‘ed. al «Parroco; -èra SIE 
Cn avvisato; ‘che: ‘sarebbero: ‘intervenuti: mglti fem 
“deli Al:domattiria il Parroco-celebrò.la messa, n ui 


oa inttmare.: ai fr ontisti di. i dover allargare Ci 
< si voltò . al Dominus: Vobiscum. e «vide la. 


si ’0-restituire. quelle strade. sécordo là; tefmina- | 
po One ode? SPAEpIAR: sotto ‘minaccia; ali criminale. EE 


ni 
«i 
nt. ni 


CR cre simo nia sor Li i 





CAN Venzone tino: dra il falso de Una “ae 
“hh quell'anno: ‘gh ‘natque una: hi dia; Avene: 
Shiella destra.tfe dita. soltanto: “ipa Fax 
Le medio, ‘quelle che sì” ‘tenevano. alzato, So So 


‘ S0tpreso da repentina; €. violenta - “malattia, 
4 spetgiuro morà. if: ‘poche: are; i na a) 
“a terra: sulla: ‘sepoltura < di: ai” si “migveva Alea 
“sempre. Scongiurato” dal ‘parroco; Ati RIOHO vi 
Csi sollevò dalla-fossa capri la bocca gli videro; 
“galla; linguala; partico A: della: comunione:ri?. oa 
; cavata. ‘all'ultimo ‘istante, Di] artoco. pr Gue nni 
E osta, e. 1 altro. ricadde nella dani Mo i PILE 
ciù sentito. ti TAI 


MT 
= "ur - 
Figli . 











POLITI Mera iI va .i 
n a dI ni nl 
tu AL 


AD Tatibassbns ana. ‘fagazza ‘amofeggiava x 
000° n'giovanotto.: ‘emi'toccò.lasorte:d' Aidan. 
iailiare. di cavalleria. ‘sotto.l’’Austria; I.due . 
‘sposi s'erano: ‘giurata “oterna; fedeltà, ma î ci 
“povero. giovane montsin' ‘guerta,, Do 

Una: ‘SETA; ‘la/:ragazza “senti” picchiare. ‘alla > 
porta: «di -tasa, e; chiamarsi. ‘per: nonig:;.aeese. Li 
“Imvistrada” ‘er: ilsuo-bellota;cavallo; che n 
l'invito a: ‘salirecin: ‘groppa, con-tul: per. fare: 
“una: breve ‘cavalcata’ assieme “La poveraTa: >. 





i “gazza, ignara” ‘della: morte-dì luni, fidente. Da . 


“sul: ‘envallo. Si ‘sominciaono’ “ad ‘andar. Viarcoh 


GE k.soldato” diceva. DAI LI o; 


Ghale cel pier tusòr. Ai tie è pieno È si BI MT 
“Van a: chaval un mndet:, 6 n vi ingionte. Shi CELESTE 


. " . . ' " ne =" " 
a] LL iI SAM Lig o n . PRI SAT Te aa 
. 


cha: misera ‘ragazza. Ala: ‘capi. d ‘Ver: i 
“che fare "con.un. morto: ‘Passaro fd vieiria: Ud 
‘Una: casa ed essalò. piego. d lasciarla: Gender 
cun momento per bere;:egli. feto: ‘cavallo: «è 
Di ‘misesa‘terra;.ma: que; Ja; appena. Lat dentro © 
i dar] ‘porta; gliela: ‘chiuserin faccia. L'altro. allora” sii 
«Comincio a-pregatla' di-tornar:fuoti; «e rift se Ù fi 
Aandosi la giovane, le: disse di lasciarle toccare. SES 
almeno. qitatehe cosa “di: ‘Suo prima di separarsi” si È 
»‘per:. sempre: Ella: “mise. torti: la.-punta: del 
- grembiule; ma ‘non: -@ssendone:e ti Seo. 
 aggardà” ‘sporigere” Ta ‘falarige' dell’indice.; ed 
e00o; Almorto: ‘:c00 Uno: strappo: cavarlò. Th dito. nt 

e fuegiraenti nè ‘di lui, più: “aliro” st .S@ppo, - 

ica “tai. paese. “delle. Basso; si ‘presentò. uno 
“giorno. «al Pievano cun. forestiero; 16: pregò 


“gii lasciò: una, generosa “i i si 


= 


‘l'indoinani, prima di. “giotno;. in'ana chiesuola (0%: 


chiesa; piena. di “gente; “vOltasi, di nuovo, peri. SU 
n ti: EGR LA gii “i È 





SE messa; ‘maledì. Tui e 


da 
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A; quando: diede: -la--bene edizione, ‘@l'an: fidi a 
“. Venuti scheletri che tosto ‘sinnalzarono: al! 
0. i Cielo;perchè- quella:messa. li aveva 1 desi degni EA. 
n Usi iglorie. del: ‘Paradiso... SAS Hi 


n 


ori ‘ditapo. dov'era. piantata Una: Croce, è ‘la. gettò A 
cj(“ifata mel predipizio; dove ‘sì slancio’ essa pure; 
o trovando: la morte, Leste. lagri ime ‘prima avez. .|i 
ti AVO! dato; ‘origine. “alla: famosa’ cascata. che si |- 
“un vedé presso Ila: stazione di’ Moggio; detta: a. 1 
Si «Pissande. Raccolto/il:cadavere nel Bacino. della | 
“ ‘cascata; trasportato al: cimitero; non: ‘potò: 
NET testare: da. terra” ‘sacra. e fuggi” perché ‘era? 
o «annata + 


dove;. sogni, qual. tratto, ‘appare. ancora, 


A. 
n. 





Dina Ica Soho queste” te régioni della. Bora: che cotta cor tal forza 
i sui dari Daltare fino” i - tren ferroviari? pis | | n 


CS? ‘inchigdò’ ‘di ‘nuovo: è 
- Ana cuna = più: forte. nafiica. fatta sorgere dal: 
‘diavolo, ‘cori “tormenta: di'-neve: e tte, 


‘A-Moggio, una ‘giovare detta e ‘Belo de «rovescio «con maggior. ‘impetò ilcarro 6: la: 


3 n ‘MOPOSÒ.; questi. (81° fece: 
«disperata, "ner din. cui. ‘egli: celebrò.Ja 1 pi ima, Mi 
da-religione. Salì FI 


“non: gli: Volevano pr estar. fede; 
«impronta d'una mano ‘nelle. lenzuola: del 
rerlotto: della ‘serva, quale: sono. ‘stato “oggi; -a- 


L preti da. “confiriarono. allora nel. |. 
“ vedòre; .é.neh Ho. dubitato. puntò. ‘della. verità 


i «torrente. ‘Glagnò «Ina questo,. ‘cresciuto; tna=i 
ce CESportò: nel fiume. Fella "le. tavole: ‘della: bara... 
.° Un: paesano: di Amaro accorso a raccogliere | 
degna {ctadòps}. di quelle.travolte. dalla bren=" 
«tana, uni hel. mucchio anche le ‘tavole della; 
| “cassa della :Bele, ed: aridato. poi'a.prenderle .. 
su ieobicarro restò meravigliato-a, vedere ‘che. iO 
“:-scavallinon potevano. muoverlo. Gettòun'po’ - 
del: carico, ma: inutilmente; ne: ‘gettò dell'altro; 
“6a; finchè, giunto alle: ultime. tavole; che | 
ni - erano. ‘proprio; ‘quelle. della ‘bara, te: buttò” io: | 
i.) (ACQUA: indispettito. dicendo: Maladetis1 nan- |. 
che A -fossis.::striddis! Immediatamerite i. ‘} 
È (5 cavalli. ‘scapparono: ‘a-c4sa di: corsà. ‘strenata; 
(e ibacPele intanto sì faceva. sempre vedete, 
N agent» a Santi di Stali-é delle Tao 
“10° altre: borgate mella : vallé: del Glaend: periti 1%. 
se, che I: preti. da scongiur Arono: pria pia Riu: one sole, Jilventale ‘dalla. paùra, non: si, dine 
Da - Barbar,. «poi; perché scendeva sulla strada; 119900 £1 cervo. a un. anno; sazia. di 1 
I postale, lav ‘confinarono. ‘gu. monte | _Naplis |: -apnojare. i lettori, farò loro grazia. di tanti. 
A 5° col salti aneddoti ‘che: il’volgo Pacconta, e che. 
sii “>| ‘possono f farsi marrare. da” ogni « donnicciuola. 
RR (CAS Visinale di. Pordenone. la: chiesa possiedi. Eta ie 
0, An” piccolo. -lembb:: di. terreno; Ani sof ae Da IL 
Li “piantati” quattro igrossi” gelsi, La: foglia. di 2 L2 7 È n 
‘© questi. st vende é col: ricavato si fanno: dele- if i: A Li 
“2 brare: ‘tante: messe in ‘suffragio: delle. anime pi 
È. Mel''Purgatotio. "Chi nell. notte” ‘passa Ud 
do quelle: vicinanze, Vede: “sem pre: dei ‘fantasmi Bafi cal di 
ci vestiti" di. bianco. che: “giranio] interno ai i gelsi Si DICE 
! SIAE anime: foto Sp 
Nei ‘Regesti: di moille. processi. “del nto 
UL Officio esistenti alla Biblioteca comunale di 
cWdiné;: ‘gì racconta -che-'certo Giovanni Maria | 
ii -Rebrino,. Bergamasco: 0: Bresciano; eretido-e | 
DL ‘seduttore; ‘espulso «dal. tertitorio: 'Gariziano; ei 
Divenne. a--«Mmorte,.ed. il’ suo: cadavere;. ‘chiuso. | > 
. nella; ‘bara: “con. «grossi: «chiodi di: ‘ferro; “Sl'cazs | 


Lenta 





I d orale fralos, x n Jimase è spaveritato Vederido che na posdibile itovarla, ‘Rovescio i pure: da Cassa del 
30 M6n eràno; uomini, “Ma ‘Scheletri; All Ito i 
cul “AMASIO Coi avevano: ripresa: sembianza: Umana; |: 


orto;.la quale:s'upri è mostrò.la- faccia. del 


“cadavere. stitta: laderata: «come: “fosse: stata 
“grattata, Riposto: iL: cadavere. ‘nella-bara;: di 


“sl-ripone: ME ‘carro 


“ra cbara; che-s'apri,;né più fa. possibile. rinvenire. 
prete, e. la Bele | Al “cadavere, che. il-diavolo:-s'era' “portato > Mia 
xi dhiam: diario. “manoscritto. del secolo Co Da 
sha. di ‘certo ‘prete’ Del - Negro: da Sutrio. in - i 
2001 nia,.trovai notato il'seguente fatto; + a > 


“«Lunedì passato. è comparsa per la. secpnidà,. 


"volta; ‘la figlia. di -Pilueano (morta). ad’una. 
serva. del: si “Antonio Mantovano, è- Ber ni 
testimonianza della. ‘verità; che la prima, volta. 


a lasciato: 


MGION essendo - ‘tutti: ‘cinque li. digiti, ‘assieme: 
“cola: mano,-impressi. nel lenzuolo. ‘grosso. di 
| stoppa,:t. hanno ‘attraver sato: ih: certi. tuoghi 
1 Der ‘oltre’ ‘affatto, incerti no,. «ed ho: parlato. 
‘Colla ‘detta serva,-a. ‘Quale: ‘mi ‘disse. ‘che niel 
‘parlargli non ebbe -paurà; ma-bensr hel: ‘pale E n 


nta I 


“» onde. sbigottita. per. To. ‘spavento,. ‘Pestò: come: 
“. paralitica,. stupida. e. alquanto’, :80rda;.. ‘che 


-Quanturigne. nel” domani. s'avesse: fatto. due: 
; (estrazioni di; Sangue, ‘ciò: non’ astante: ‘stentava.: 
& parlare; ma ‘stspera. in: breve sì Sornord::. 
CR Tiavere nella. sua prima, sanità. » rt 


“Se. ‘si ‘Valesse: ‘continuare: da riartazione: di 


“ed 10, : per ‘trori : 


Vo 





< BACANI A LE e veni. 


iù o duelt e old ‘SE: sa o ‘cervel. che vola 
re quindi ‘fazilmente.se:la spiega. o 
+ aversioni ‘che gave d’ andar è; scola; 3: 
‘eco che: profità. d'un iet-da ‘gnénte:. 
per: ifar-ciasi.e -bacani impanemente ;. 
«Ma nò mie ste a-ripetér ogni giorno; 


“da xé-una: scusa ‘che ‘No ‘val'vni‘corno, - 


aa ca) 40) tut) alipiù. sta scusa. qua ‘me mostra. 
“+0 ARICO- SU: Uh carro per: ‘andarà gettarlo. ‘net |: 
cc dfinnié ‘Vipacco; ‘mail diavolo fece sotgere vl. 
“—. contro‘il\carro un: “fortissimo. vento (*) il qua To 
a Tap la. stnoja. che. ‘copriva. la. bara, nè fupiù. 4 


cche ni professor, con tuta-la 80. ‘Sofenza, 1 
” hél: xe po. “che: un: s00laro andà i in: ‘semenza. 


ofdinons, thsezo' 1898: 





“Domenico “Die: Branco, Bdito tore: e. gerente re spons an ie 
— Pipogratia Domenico D Dei i Bian,” li 





si Dialotto Pordenone), fo a Coe d 


cl “Ran ‘più: de uf: professor: xe de la vostra; qu ei 


La des) 


«+ tire-della' morta, che'essendosi:ivi nella ca-: - 
era un ‘banco, ‘parve. ‘che «tutto: ardesse,:- 
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